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1 PREMESSA 

 
 

La scuola ed i servizi educativi per la prima infanzia sono cruciali delle attività 

produttive per la ripresa del Paese. È importante sottolineare al riguardo che il sistema 

educativo risponde a problemi di conciliazione famiglia-lavoro per i genitori, ma 

soprattutto ai diritti costituzionali dei bambini e ragazzi a ricevere un’istruzione e ad avere 

accesso alle risorse per il pieno sviluppo delle proprie capacità. Esigenze e diritti che 

sono stati, forse inevitabilmente, compressi in queste settimane con conseguenze 

negative che hanno allargato le disuguaglianze sociali tra bambini. 

 

Rispetto all’ambiente lavorativo di contesti aziendali, in cui la produttività e la tutela della 

salute devono essere perseguiti congiuntamente, la scuola presenta la peculiarità di 

avere quali obiettivi cardine: consentire la socializzazione e la stimolazione dello 

sviluppo cognitivo, relazionale, emotivo (soprattutto per i più piccoli), assicurare il 

successo formativo a tutti e a ciascuno (universalità del diritto costituzionale 

all’istruzione), erogare in modo efficiente ed efficace la didattica, garantire integrazione e 

inclusione sociale, tutelare la salute di operatori scolastici e studenti. 

 

In vista della ripresa delle attività didattiche in presenza, è necessaria la definizione di un 

Protocollo nazionale, analogo a quelli redatti per la ripartenza delle attività produttive, che 

dovrà trovare concretezza, declinazione specifica ed operatività nelle singole diverse 

realtà scolastiche, attraverso la stipula di “Protocolli di sicurezza anti-contagio” ad hoc 

per le istituzioni scolastiche e formative e per i servizi educativi. 

Le scuole e i servizi educativi per l’infanzia hanno un ruolo essenziale nell’ organizzazione 

sociale e per lo sviluppo del Paese. Indirettamente favoriscono la partecipazione al 

mercato del lavoro dei genitori. Prevedere la riapertura degli edifici scolastici e la ripresa 

dell’attività didattica in presenza costituirebbe senza dubbio un importante segnale di 

normalizzazione. 

Il ritorno degli allievi nelle aule scolastiche però dovrà essere necessariamente coniugato 

con la garanzia di adeguati livelli di protezione degli alunni e del personale dal possibile 

rischio di contagio da Covid-19: la tutela della sicurezza e della salute di tutte le persone 

coinvolte è certamente prioritaria, infatti, rispetto ad ogni altra considerazione. 
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3 LINK TEMATICI 
 

1. http://www.regione.lazio.it/rl/coronavirus/ 

2. https://www.miur.gov.it/web/guest/-/emergenza-covid--1 

3. http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus 

4. http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoC

oronavirus.jsp?lingua=italiano&id=235 

5. https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019 

6. https://www.jhu.edu/ 

7. https://www.icsolidatitiburzi.edu.it 

 

4 Glossario  

 
ATA  

 
 
 
Personale Amministrativo Tecnico  Ausiliario scolastico  

CTS  
DDI  

Comitato Tecnico Scientifico 
Didattica Digitale Integrata  

DdP  
DPI  

Dipartimento di Prevenzione  
Dispositivi di Protezione Individuale  

MMG  Medico di Medicina Generale  
PLS  Pediatra di Libera Scelta  

 

http://www.regione.lazio.it/rl/coronavirus/
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/emergenza-covid--1
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=235
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=235
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019
https://www.jhu.edu/
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5 NUMERI TELEFONO DI EMERGENZA (Rif.11, 2020) 

 

 

 

 

 

5.1 A chi rivolgersi  

In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi 
medici ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. 
Oppure chiama il numero verde regionale.  

Lazio: 800 11 88 00 

NUC 112 per il prefisso 06 

Con l’APP “LAZIO DOCTOR per COVID“  uno strumento per poter comunicare i tuoi 
sintomi al medico che sarà in grado di monitorare la tua situazione a distanza, in totale 
sicurezza 
 

AIUTIAMO A CONTENERE L'EPIDEMIA 
PER UN RAPIDO RITORNO ALLA 
NORMALITÁ 

L'App IMMUNI è attiva su tutto il territorio 
nazionale per il tracciamento dei contatti, 

ossia individua le persone potenzialmente esposte a SARS CoV-2 e permette di attivare 
tempestivamente le misure di sorveglianza sanitaria, contribuendo ad interrompere la 
catena di trasmissione dei contagi. Grazie all'uso della tecnologia Bluetooth Low 
Energy, questo avviene senza raccogliere dati sull'identità o la posizione 
dell'utente. 

 

 

6 VERSO IL RIENTRO 

6.1 Distanziamento 

 

Cosa prevedono le linee guida 

• Un metro da bocca a bocca compresi gli spazi di movimento 

• Due metri dalla cattedra 

• Percorsi per gli spazi comuni 

• Strumenti a fiato solo lezioni singole con distanziamento di 2 metri minimo 

• In palestra distanziamento di 2 metri e no sport di gruppo 
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• Ricambio d’aria regolare e sufficiente 

Nel corso della seduta del 7 luglio scorso sono stati esaminati dal Comitato Tecnico 

Scientifico del Dipartimento della Protezione Civile alcuni quesiti posti dal MIUR circa la 

ripresa delle attività didattiche in presenza 

Alcune risposte sono di particolare interesse e sciolgono alcuni dei nodi oggetto del 

dibattito degli ultimi giorni. In particolare, per quanto riguarda la scelta del 

distanziamento statico o dinamico, il CTS precisa che "Nella "zona banchi" il 

distanziamento minimo di un metro....dovrà essere calcolato dalla posizione seduta al 

banco dello studente, avendo pertanto riferimento alla situazione di staticità" e prosegue 

indicando che "l'utilizzo della mascherina è necessario in situazioni di movimento e in 

generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) nelle quali non sia possibile 

garantire il distanziamento prescritto". 

 

 

7   MISURE DI ACCESSO E PERMANENZA A SCUOLA 

 

Per la gestione degli ingressi e delle uscite, come peraltro in generale delle aree comuni, 

occorre innanzitutto una opportuna classificazione dei luoghi. Mentre per le aule si tratta 

di spazi di sosta prolungata in questo caso si parla di spazi di transito o di sosta breve. 

Ne deriva un rischio limitato pur con possibili criticità derivanti dal mancato 

distanziamento, ed è per questo motivo che in tutte queste situazioni è necessario l’uso 

della mascherina da parte di tutti. 

Certamente l’utilizzo di tutti gli ingressi possibili (verificando però la disponibilità di 

sufficiente personale di vigilanza) è una buona idea mentre per l’uscita quotidiana 

possono proficuamente essere utilizzati i percorsi di esodo previsti in caso di 

evacuazione, che già distribuiscono i flussi in modo adeguato e ne consentono una prova 

quotidiana utile a compensare il probabile rinvio della prima prova di evacuazione per 

evitare assembramenti al punto di raccolta. Così facendo si potrà programmare uno 

scaglionamento degli ingressi e delle uscite non eccessivo, anche per non complicare 

oltremodo la definizione dell’orario scolastico. 

Per gli spazi di transito e di sosta breve interni, prevalentemente scale e corridoi, 

l’indicazione più utile ci sembra quella di tenere il lato destro, costituendo naturalmente 

due percorsi nelle due direzioni. Opportuno inoltre differenziare l’orario degli intervalli 

evitando il contemporaneo affollamento degli spazi comuni. 

Per l’utilizzo dei bagni da un lato sarebbe bene favorirne l’uso, evitando sempre gli 

eccessi, non soltanto negli intervalli e fissando un numero massimo di presenze 

contemporanee di 3 persone per batteria oltre ad individuare dove possibili spazi di attesa 

nel corridoio. 
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7.1 Modalità di ingresso/Uscita 

 

Gli alunni rispetteranno il distanziamento sociale nel raggiungere le classi 
Le classi all’esterno della scuola si posizioneranno in modo da rispettare il 
distanziamento interpersonale di 1 m ed essere provvisti di mascherine 
chirurgiche e/o di comunità. Non si devono affollare davanti al cancello, ma si 
posizioneranno in funzione della precedenza di ingresso. SAREBBE UTILE 
UTILIZZARE DEI VOLONTARI PER FAR RISPETTARE IL DIVIETO DI 
ASSEMBRAMENTO 
 

7.1.1 SCAGLIONAMENTO ENTRATA – USCITA  CLASSI – PLESSO CAPRONI 

 
 
 
 
 

  

 

 
 
 

ORARI VALIDI CON L’INIZIO DELL’ORARIO COMPLETO E USCITA IL POMERIGGIO,  
MA TRE CLASSI IL   LUN – MER – VEN    ESCONO ALLE 13,20 - 13,30 

 

Accesso principale 
ORARIO 

Ingr - uscita 
Accesso posteriore 

5 B 8,20 – 15,50 5 A 

4A 8,25 – 15,55 4 B 

3 A 8,30 – 16,00 3 B 

2 B 8 35 – 16,35 2 A 

1 8 40 – 16,40  
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7.1.2 SCAGLIONAMENTO ENTRATA-USCITA CLASSI PLESSO VACCARI 
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IA MART 
8:30-13:30/ 16:00  

Ven. 13:00 
X   

IB  8:40-16:40 X   

IC  8:40-16:40  X  

ID  8:40-16:40   X 

IIA LUN E MERC 8:35-13:35/16:05  X  

IIB  8:35-16:35   X 

IIC  8:35-16:35 X   

IIIA MART 8:25-13:25/15:55  X  

IIIB  8:25-15:55   X 

IIIC  8:25-15:55 X   

IVA MART 8:30-13:30/16:00   X 
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7.1.3 SCAGLIONAMENTO ENTRATA-USCITA CLASSI PLESSO CARDARELLI 

 
 
Saranno utilizzati i due ingressi di via Paladini e Via Bianchi 
 
 

  

 
 

Ora Entrata Cancello Piano Classi Ora Uscita 

07.55 Via Bianchi PT 3B; 1 A; 1D 13.55 

08.00 
 

Via Paladini 
Via Bianchi 

1P 
1P 

3 A;2E;  
 2B; 3E 

14.00 
14.00 

08.05 Via Paladini 
Via Bianchi 

1P 
2P 

3C;2C 
2D;1C 

14:05 
14.05 

08.10 Via Paladini 
Via Bianchi 

2P 
2P 

3D;2A 
1B; 1E 

14:10 
14:10 

 
 

7.2 Assenza di docente 

 
Si fa riferimento ad apposita Circolare emessa dal DS 

7.3 Assenza di Collaboratore ATA 

 

IVD LUN E MERC 8:30-13:30/16:00  X  

IVB  8:20-15:50   X 

IVC  8:20-15:50 X   

VA  8:15-15:45   X 

VB MER 8:15-13:15/15:45 X   

VC LUN E MERC 8:15-13:15/15:45 X   
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Si fa riferimento ad apposita Circolare emessa dal DS 

7.4 Modalità di uscita per bagno 

 
Gli studenti avranno cura di accedere all’area dei bagni uno alla volta evitando di sostare 
all’interno dell’antibagno; in caso vi sia un altro studente si aspetta nel corridoio alla 
distanza di 1 mt.  
L’utilizzo dei bagni non potrà essere effettuato esclusivamente durante le pause; se 
necessario si chiederà al docente di uscire durante la lezione, rispettando le turnazioni 
ed evitando continue richieste di uscita.  
 
L’accesso ai servizi igienici sarà controllato dal personale ata, come da Regolamento 
Interno allegato 

7.5 Intervallo 

Le modalità di comportamento in classe saranno definite dal Regolamento interno 
allegato 

7.6 Modalità di comportamento in classe 

Le modalità di comportamento in classe saranno definite dal Regolamento interno 
allegato 
 

7.7 Ingresso a scuola di genitori e/o visitatori esterni 

Prima dell'ingresso nei locali scolastici, ognuno dovrà indossare la mascherina e dovrà 

firmare apposita autocertificazione. [ Rif. Procedura allegata] 

Potrà essere sottoposto a controllo di temperatura. Se tale temperatura risulterà 

superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l'accesso. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e, nel caso ne fossero sprovviste, fornite di mascherine. Non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare 

nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

 Il DS informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso a scuola, della 

preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 

dell'OMS.  

Per questi casi si fa riferimento al Decreto-legge n. 19 del 25/03/2020, art. 1, lett. d). 

 L' ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà 

essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 

medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. Qualora, 

per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 

l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 

l'esecuzione del tampone o del test sierologico per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà 

la massima collaborazione. Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora 

fosse necessario l'ingresso di visitatori esterni (alunni, genitori, manutentori della Città 

Metropolitana...), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole elencate nel presente 

documento. 
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7.8 Modalità specifiche di accesso alla Scuola 
 
Tutte le persone che intendono entrare all’interno della Scuola devono accedere 
all’edificio rispettando le misure di prevenzione e protezione nel seguito elencate: 
 
 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di 
dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente.  
 
A tal fine si procederà in questo modo:  
1) la temperatura potrà essere rilevata ma non verrà registrato il dato acquisito. Sarà 
possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura 
solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai 
locali scolastici; 
 2) si fornirà l’informativa sul trattamento dei dati personali. Quanto ai contenuti 
dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento verrà indicata la prevenzione 
dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica sarà indicata 
l'implementazione dei protocolli    di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, 
lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale 
conservazione dei dati si farà riferimento al termine dello stato d'emergenza;  
3) I dati saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 dovranno essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la 
ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato positivo 
al COVID-19); 
 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, 
assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità della persona.  
Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui la persona comunichi 
all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto scolastico, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del 
lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria e dei suoi colleghi. 

 presso la porta di ingresso è affissa l’informativa inerente ai richiami normativi di 
rispetto e tutela della salute connesse all’emergenza sanitaria in corso, si prega di 
prenderne visione; 

 l’accesso all’edificio deve avvenire una persona per volta, nel caso di presenza di 
altre persone in ingresso si prega di rispettare la distanza di sicurezza da chi ci 
precede (almeno 1,0 m) stazionando sulla piazzola antistante la porta di ingresso. 
Le operazioni che seguono vengono supervisionate dalla DSGA oppure da 
collaboratore scolastico formato che, munito di mascherina, monitora le varie 
operazioni;: 

 subito dopo l’ingresso occorre sanificarsi le mani utilizzando il gel igienizzante 
collocato sul tavolo posto davanti alle porte; 

 Il collaboratore scolastico preposto misura la temperatura utilizzando il 
termometro contactless in dotazione alla scuola. Nel caso in cui la temperatura 
rilevata sia superiore ai 37.5 °C vi è l’obbligo di uscire dagli uffici, tornare il proprio 
domicilio e attivare le comunicazioni verso il proprio medico curante o verso il 
numero  per la Regione Lazio (800 118 800), così come da informativa. Nel caso 
in caso in cui la persona sia sprovvista di mascherina, ne verrà fornita una dalla 
scuola; 

 terminate le operazioni, verrà consentito l’ingresso nell’edificio scolastico 



IC Via Solidati Tiburzi 

Guida operativa per organizzare e gestire in sicurezza la ripresa delle attività didattiche  

A.S. 2020/2021 Ed. 0 - 01 settembre 2020 

 

14 
 

 le imprese nei loro documenti di cantiere (PSC, POS, ecc. che sono di competenza 
specifica del cantiere e non sono oggetto del presente documento) devono 
indicare con esattezza i locali oggetto d’intervento, il crono programma di accesso 
ai medesimi ed i percorsi utilizzati dagli operai per raggiungerli; 

 si devono prediligere percorsi brevi, anche utilizzando accessi secondari 
dell’edificio, in modo da ridurre il più possibile la presenza di operai in ambienti che 
non sono oggetto di lavori; 

 al momento dell’accesso da parte degli addetti dell’impresa appaltatrice, è onere 
di quest’ultima provvedere alla sanificazione degli ambienti oggetto d’intervento, 
secondo le modalità richiamate al punto 4.2 al fine di tutelare la sicurezza dei propri 
operai;                                                                                    

 ad interventi conclusi, è richiesto all’impresa appaltatrice di provvedere alla 
sanificazione dei locali che vengono riconsegnati alla Scuola 

 in occasione del completamento di ogni fase di lavoro in locali interni, la riconsegna 
in uso alla Scuola viene formalizzato con apposito verbale redatto dal direttore dei 
lavori e dal CSE; in tale verbale vengono indicati i locali interessati; 

 alla ditta è richiesta una dichiarazione di avvenuta sanificazione (secondo le 
modalità richiamate al punto 5.2) da allegare (o integrare, prevedendo la 
sottoscrizione da parte dell’impresa del verbale di cui al punto precedente) 
all’interno della comunicazione di riconsegna dei locali in uso alla Scuola; 

 è da evitare (salvo casi particolari) l’assegnazione di locali interni alla Scuola 
all’impresa con la funzione di spogliatoio, servizio igienico, locale mensa, ecc. 

 le imprese esterne che hanno in appalto la manutenzione e/o la gestione di 
attrezzature e/o apparecchiature all’interno della Scuola, dovranno rispettare tutte 
le prescrizioni di cui sopra con particolare riguardo a: accesso contingentato e 
registrazione all’ingresso, controllo delle temperatura, rispetto delle distanze 
interpersonali, utilizzo obbligatorio dei DPI, sanificazione delle arre di intervento, 
ecc..., il tutto nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza specifiche e del presente 
documento. 

 Per quanto riguarda le modalità di pulizia e sanificazione dei locali e/o dei luoghi 
di intervento si richiamano le indicazioni contenute nell’ALLEGATO 4. 

 

Il personale che fa ingresso a Scuola avrà cura di firmare sia all’ingresso, per registrare 

la propria presenza nell’edificio. Chiunque entri nell’edificio scolastico e non appartenga 

al personale della scuola (es. alunni e genitori) registrerà il proprio ingresso e la propria 

uscita compilando l’apposito modulo previsto (disponibile al box dell’ingresso). Queste 

misure servono unicamente per poter procedere a un rapido tracciamento dei contatti nel 

caso fosse individuata la positività di una persona che si è recata nell’edificio scolastico 

 

8 DISABILITA’ E INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

Sul tema le indicazioni delle linee guida sono piuttosto generiche. Per quanto in questi 

casi sia sempre opportuna una valutazione caso per caso, non sembrano sufficienti ed 

anzi non prive di contraddizioni le raccomandazioni da un lato di maggiore protezione dei 

lavoratori (aggiungendo ad esempio visiera e guanti alla mascherina chirurgica) e 

dall’altro di inclusività e di attenzione alla riconoscibilità dell’insegnante. Nel caso in cui 

non sia possibile da parte dello studente l’utilizzo della mascherina andranno valutate 

soluzioni che prevedano per il personale la sola visiera con garanzia di distanziamento 
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adeguato oppure la mascherina FFP2 almeno in alcuni momenti più critici. Potranno 

essere di aiuto i medici di base e i servizi specialistici che hanno in cura gli studenti per 

poter correttamente modulare le misure in funzione delle diverse situazioni. 

 

(Rif.9, 2020) Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure 

organizzative ordinarie e straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni per le 

persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con Bisogni educativi 

speciali, in particolar modo di quelli con disabilità, in una dimensione inclusiva vera e 

partecipata. Per alcune tipologie di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti 

ragionevoli3, sempre nel rispetto delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del 

CTS, di seguito riportate:  

“Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con 

disabilità certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla 

tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in 

via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio, 

non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità 

non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con 

disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo 

studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello 

specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, 

fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, 

viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 

necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti”. 

 

9 STUDENTI FRAGILI 

 

Rif. ALLEGATO 2  

 

10   BUONE PRATICHE DI IGIENE (Link.3, 2020) 

 

10.1 Prevenzione e trattamento  

 

Ecco le misure da adottare:  

❖ Evitare il contatto ravvicinato con persone infette. Assicurare una distanza fisica 

di almeno 1 metro dagli altri, se questa distanza non può essere garantita, 

indossare una mascherina.  

❖ Identificare precocemente le persone infette in modo che possano essere isolate 

e curate e che tutti i loro contatti stretti possano essere messi in quarantena.  

❖ Lavarsi spesso le mani utilizzando soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani.  

❖ Evitare luoghi affollati, ambienti chiusi con scarsa ventilazione e a distanza 

ravvicinata.  

❖ Garantire una buona ventilazione di ambienti chiusi, inclusi abitazioni e uffici.  

❖ Evitare abbracci e strette di mano  
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❖ Starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie  

❖ Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività 

sportiva  

❖ Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani  

❖ Pulire le superfici con acqua e sapone o comuni detergenti neutri per rimuovere lo 

sporco e poi disinfettarle con soluzioni a base di ipoclorito di sodio 

(candeggina/varechina) o alcol adeguatamente diluite.   

❖ È fortemente raccomandato, in tutti i contatti sociali, di utilizzare protezioni delle 

vie respiratorie (mascherine) come misura aggiuntiva alle altre misure di 

protezione individuale igienico-sanitarie.  

❖ È fortemente raccomandato agli operatori sanitari utilizzare continuamente le 

mascherine chirurgiche durante tutte le attività routinarie nelle strutture sanitarie.  

❖ Gli operatori sanitari devono inoltre utilizzare ulteriori dispositivi di protezione 

individuale e precauzioni per la cura dei pazienti COVID-19, come da disposizioni 

ministeriali.  

 

Se si presentano febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si sospetta di essere stato 

in stretto contatto con una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:  

❖ restare in casa, non recarsi al pronto soccorso o presso gli studi medici ma 

telefonare al medico di famiglia, al pediatra o alla guardia medica, oppure 

chiamare il numero verde Regione Lazio 800 11 88 00 regionale. Utilizzare i 

numeri di emergenza 112/118 solo in caso di peggioramento dei sintomi o difficoltà 

respiratoria.  

❖ Mantieniti informato sulla diffusione della pandemia, disponibile sul sito dell'OMS e 

sul sito del Ministero della Salute. 

 

10.2 Puoi venire a scuola se… 

 
• Se non hai la febbre né la hai avuta negli ultimi tre giorni (temperatura corporea 
superiore a 37.5°C) 
• Se non hai questi sintomi ne li hai avuti negli ultimi tre giorni 

 rinorrea (naso che cola) 
 cefalea (mal di testa) 
 tosse 
 faringite (gola infiammata) 
 sensazione generale di malessere 
 nausea, vomito, diarrea. 
 anosmia (diminuzione/perdita del senso dell’olfatto) e/o ageusia 

(diminuzione/perdita del senso del gusto) 
• Se non sei stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
• Se non sei a conoscenza di essere stato a contatto con persone positive, negli ultimi 14 
giorni 

 

10.3 Lavaggio delle mani 

 

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle 

mani attraverso un'azione meccanica.  

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può 

ricorrere ai cosiddetti igienizzanti per le mani a base alcolica. 

Se si usa il sapone è importante frizionare le mani per almeno 60 secondi. 

Se il sapone non è disponibile usare una soluzione idroalcolica per almeno 20-30 

secondi. 

I prodotti reperibili in commercio per la disinfezione delle mani in assenza di acqua 

e sapone (presidi medico-chirurgici e biocidi autorizzati con azione microbicida) 

vanno usati quando le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci.  

È importante lavarsi le mani:  

Prima  

• di toccarsi occhi/naso/bocca (per es. per fumare, lavare i denti, etc.)  

• di mangiare  

• di assumere farmaci o somministrare farmaci ad altri  

Prima e dopo   

• aver maneggiato alimenti, soprattutto se crudi  

• aver usato i servizi igienici,  

• aver medicato o toccato una ferita  

• aver cambiato il pannolino di un bambino  

• aver toccato una persona malata  

• aver toccato un animale  

 

Dopo  

• aver frequentato luoghi pubblici (negozio, ambulatorio, stazione, palestra, 

scuola, cinema, bus, ufficio, etc.) e, in generale, appena si rientra in casa  

• aver maneggiato la spazzatura  

• aver utilizzato soldi  

• aver toccato altre persone.  

 

È buona abitudine, inoltre, tossire/starnutire nella piega del gomito, per evitare di 

contaminare le mani con cui successivamente si possono trasmettere i propri 

microrganismi (toccando ad esempio il cellulare, la maniglia di una porta, etc.). 

Infine, si raccomanda di utilizzare fazzoletti monouso per soffiare il naso, 

possibilmente eco-sostenibili, e di smaltirli nei rifiuti, e lavarsi le mani, subito dopo 

l’uso.  

 

11 ATTIVITA’ E GESTIONE DELLA PALESTRA (Rif.14, 2020) 

11.1 Educazione Fisica in sicurezza 

 
Il CTS ha indicato le Modalità di ripresa delle attività motorie nel prossimo anno 
scolastico: “… Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie …, ove possibile 
e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiare 
lo svolgimento all'aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di 
apprendimento. 
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Per le attività di Educazione Fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 
garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in 
analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). 
Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport 
di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano 
il distanziamento fisico”. 
Anche per l’Educazione Fisica dovranno essere rispettati i tre criteri generali indicati dal 
CTS: distanziamento, protezione, pulizia.  
Per l’attività al chiuso, in palestra, il distanziamento potrebbe ottenersi per le attività 
individuali facendo “muovere” una parte della classe, mentre l’altra attende il proprio 
turno. 
Più adatta al contenimento del rischio è l’attività svolta all’aria aperta. Tuttavia, per quanto 
questa venga correttamente consigliata, l’attività all’aperto non può esaurire lo 
svolgimento delle attività previste dal curricolo disciplinare: solo parte dei contenuti 
possono essere svolti outdoor, perché gli spazi esterni sono, nella maggior parte dei casi, 
non attrezzati, né adatti a tutte le attività motorie e nemmeno idonei in ogni tempo, per le 
mutevoli condizioni climatiche e meteorologiche. 
Rispetto al criterio della protezione è utile ricordare che, ove l’evoluzione del contagio ne 
imponesse l’obbligo, l’uso della mascherina - da non utilizzare durante l’attività motoria 
perché potrebbe impedire l’assunzione di una adeguata quantità di ossigeno - è da 
prevedersi per gli spostamenti e durante le fasi di attesa. Altro punto centrale è la pulizia: 
spogliatoi e attrezzi, se non pure palestre, andrebbero puliti ad ogni cambio di “gruppo 
classe”. 
Per gli spogliatoi (se si decide di utilizzarli) e soprattutto per gli allievi più giovani si 
suggerisce, poi, una attenta strutturazione dello spazio, posizionando sedie, oppure 
segnalando sulle panche quali sedute non occupare. Anche il cambio dell’abbigliamento 
deve evitare che si creino contatti, soprattutto tra le suole delle scarpe e gli abiti. 
Occorrerà anche assicurare l’aerazione e il ricambio d’aria degli ambienti, disponendo 
quanto necessario ad evitare pericolo di contagio, d’intesa con il Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione. 
 
Nel caso non si decida di utilizzare lo spogliatoio, i ragazzi saranno, in caso di necessità, 
invitati ad utilizzare i bagni per cambiarsi e utilizzare spazi ( da definirsi con il docente) 
peril cambio delle scarpe, purché spazi ampi. 
 
 

11.2  Uso condiviso delle palestre 

 
Il “Piano Scuola 2020-2021”, emanato dal Ministro dell’Istruzione, precisa: “Resta ferma 
la competenza degli Enti locali nell’utilizzo delle palestre e degli altri locali afferenti alle 
istituzioni scolastiche di competenza, al termine dell’orario scolastico, operate le 
opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle indicazioni recate dal Documento tecnico 
del CTS, purché, all’interno degli accordi intercorrenti tra ente locale e associazioni 
concessionarie siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e 
igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in 
carico al personale della scuola”. 
Ai fini del rispetto delle misure anti-contagio e per chiarezza in ordine ad eventuali 
responsabilità, si raccomanda che Ente locale, Società sportive e Dirigente scolastico 
stipulino un protocollo di disciplina riguardante modalità di utilizzo delle palestre da parte 
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di terzi, tempi, operazioni di pulizia e di igienizzazione. La sostanza è semplice: la scuola 
deve ricevere la palestra utilizzata da terzi in perfette condizioni igieniche 
  

12  ATTIVITA’ E GESTIONE BIBLIOTECA (servizio interno scuola) 

 
Norme di comportamento in biblioteca 

1. indossa mascherina e guanti 
2. rispetta la distanza di sicurezza  
3. segui le indicazioni del personale della biblioteca 
4. disinfetta le tue mani o i tuoi guanti con il gel 
5. inserisci i documenti da restituire nella busta che ti verrà fornita e lasciali dove 
ti verrà indicato 
6. i libri rimarranno in quarantena prima di essere dati in prestito nuovamente 

 
Misure di prevenzione e protezione, individuali e collettive 

1. contingentamento entrate con distanziatori di file all’ingresso 
2. dotazione di mascherine, guanti monouso e gel igienizzanti per il personale 
3. messa in quarantena dei libri restituiti 
4. sanificazione ambienti 
5. pulizia impianti condizionamento 
6. esposizione cartelli informativi 

13 FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEI LAVORATORI, ALLIEVI E LE LORO 
FAMIGLIE 

 

L’emergenza COVID-19 correlata alla diffusione del nuovo coronavirus rende necessario 

fornire ai lavoratori corsi di formazione e informazione finalizzati a prevenire i rischi di 

contagio nei luoghi di lavoro. 

I lavoratori, i preposti e i dirigenti – specialmente in questa seconda fase della pandemia 

caratterizzata dalla riapertura di molte attività lavorative - non solo devono conoscere il 

rischio biologico rappresentato dal virus, ma devono anche capire come proteggersi, 

come mettere in atto le precauzioni richieste dalla normativa, come gestire l’emergenza 

tutelando la salute propria e degli altri lavoratori. 

Ricordiamo che il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, inserito 

come allegato del DPCM 26 aprile 2020, fornisce diverse indicazioni alle aziende anche 

in materia di informazioni e formazione. 

Riguardo all’informazione dei lavoratori al punto 1 stabilisce che l’azienda deve fornire 

“una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi 

in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma 

di diffusione di contagio”. 

Inoltre, come previsto dal D.Lgs. 81/2008, i lavoratori devono ricevere una formazione 

sufficiente e adeguata in materia di salute e sicurezza, una formazione che deve essere 

periodicamente aggiornata.  

Parlare di formazione in una scuola potrebbe essere scontato ma purtroppo questo 

aspetto è spesso inflazionato ed è difficile catturare l’attenzione del personale 
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continuamente coinvolto dai programmi di aggiornamento su svariati argomenti e degli 

stessi alunni spesso poco propensi a seguire attività extra scolastiche. 

Il primo momento di formazione dovrà riguardare i collaboratori scolastici e gli addetti 

alle pulizie. I primi dovranno essere in grado di richiamare al rispetto delle regole e per 

ottenere i risultati dovranno riconoscere per primi la loro utilità trasmettendo agli alunni il 

“buon esempio”. I ragazzi spesso instaurano con i collaboratori scolastici un rapporto 

scevro dalla “rigidità” che è normalmente adottata con i docenti e questo può creare una 

maggiore propensione a farsi consigliare. 

Gli addetti alle pulizie normalmente debbono essere consapevoli di ciò che fanno ma in 

questo caso è opportuno sottolineare che oltre alle attività di pulizia con detergenti è 

richiesta una sanificazione con l’utilizzo di prodotti in qualche caso più aggressivi e che 

in presenza di contagio gli addetti alle pulizie possono essere i primi ad essere esposti al 

rischio. La loro formazione riguarda il corretto utilizzo dei prodotti per la sanificazione, 

consultando le etichette e le schede di sicurezza, ed il corretto uso di DPI. In particolare, 

dovrebbe essere chiarito che in nessun caso debba essere utilizzato il comune 

abbigliamento con cui poi si ritorna a casa, ma che occorre proteggere gli occhi con 

occhiali o visiere, le vie respiratorie con maschere almeno di tipo FFP2, le mani con guanti 

per rischio chimico ed il corpo con tute monouso o lavabili. 

La formazione deve approfondire anche il comportamento da seguire in caso di contatti 

accidentali. 

Anche per i docenti la consapevolezza di fare la cosa giusta è l’arma vincente perché 

l’accettazione delle nuove regole anti-contagio è di buon esempio per gli studenti. 

Gli studenti che per definizione sono poco inclini ad adeguarsi alle regole e quindi 

devono essere opportunamente stimolati. L’organizzazione di laboratori per la 

realizzazione di mascherine “trendy” potrebbe convincere i ragazzi ad indossarle. Come 

pure è opportuno organizzare momenti di approfondimento scientifico su come si 

sviluppano i virus e perché il lavaggio delle mani e l’uso della maschera sono efficaci, 

magari chiedendo aiuto a sanitari e volontari.   

Non può mancare il coinvolgimento delle famiglie. L’invio a casa di vademecum, 

costruiti con un linguaggio amichevole, servirà a far capire che tutte quelle ci sembrano 

delle ulteriori complicazioni sono in realtà delle particolari attenzioni che la scuola vuole 

prestare a chi la frequenta. 

A tutti dovrà essere ribadito che allo stato attuale la pratica del lavaggio delle mani per 

almeno 60 secondi, il divieto di contatti corporei o con oggetti, ed il distanziamento sociale 

restano le migliori azioni igieniche per limitare il contagio. In assenza di acqua e sapone 

sono utilizzabili soluzioni idroalcoliche anche se non dovrebbero essere utilizzate 

frequentemente, perché possono essere causa di sensibilizzazione o di danni alla pelle. 

Anche se non è prevista la misura della temperatura all’ingresso della scuola tutti 

debbono essere responsabilizzati sulla necessità di rimanere a casa quando la 

temperatura è superiore 37,5 °C o sono presenti altri sintomi di malessere. 

 

 

 

14 GESTIONE SISTEMI DI RICAMBIO ARIA  (Rif.2, 2020) 

 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-informazioni-su-procedure-trattamenti-di-sanificazione-AR-20123/
https://www.puntosicuro.it/rischi-da-agenti-biologici-C-52/coronavirus-la-prevenzione-la-corretta-igiene-AR-19795/
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14.1 Misure generali per gli ambienti domestici  

 

Le abitazioni rappresentano gli ambienti in cui, in questo periodo di emergenza sanitaria, 

le famiglie trascorrono più tempo durante la giornata (e questo è ancora più vero per le 

fasce di popolazione più vulnerabili, più suscettibili e con disabilità diversificate, come i 

neonati, i bambini, le donne in gravidanza, gli anziani e i malati).La qualità dell’aria negli 

ambienti chiusi (generalmente indicata con il termine anglosassone indoor air) svolge 

direttamente o indirettamente un ruolo di primo piano in ambito sanitario, rappresentando 

uno dei principali determinanti della salute, considerando che spesso l’esposizione 

all’inquinamento indoor è dominante rispetto a quella esterna-outdoor. La qualità dell’aria 

indoor dipende, oltre che dalla qualità dell’aria outdoor, anche dalla presenza di sorgenti 

interne di emissione e diffusione di contaminanti, con concentrazione di inquinanti chimici 

e biologici che possono influenzarne le caratteristiche. Nello specifico, sul piano operativo 

di seguito si riportano alcune raccomandazioni generali utili a prevenire e limitare 

l’inquinamento dell’aria indoor e contrastare, per quanto possibile, il diffondersi 

dell’epidemia. Infatti, sebbene non sia al momento dimostrato che la trasmissione di 

COVID-19 derivi direttamente dal contatto con oggetti di uso comune sui quali il virus si 

è depositato a seguito di rilascio in aria da persone infette, esistono evidenze che virus 

appartenenti allo stesso gruppo (coronavirus, il virus della SARS e il virus della MERS) 

possono persistere su superfici inanimate fino a 9 giorni in funzione del materiale su cui 

si vengono a trovare, della quantità di fluido biologico, della concentrazione virale iniziale, 

della temperatura dell’aria e dell’umidità relativa, anche se non è stata dimostrata la loro 

capacità infettiva. Dati più recenti relativi al virus SARS-CoV-2, responsabile della 

COVID-19, confermano che su plastica e acciaio inossidabile, in condizioni sperimentali, 

il virus ha analoghe capacità di permanere rispetto al virus della SARS (SARS-CoV-1), 

mostrando comunque un decadimento esponenziale del titolo virale nel tempo (la metà 

delle particelle virali non erano più infettive dopo poco più di un’ora).In questo ambito, 

pertanto, vengono di seguito elencate una serie di misure e azioni da adottare, su base 

giornaliera, nel periodo di permanenza nelle abitazioni: 

Garantire, soprattutto in questa condizione di emergenza, un buon ricambio dell’aria in 

tutti gli ambienti domestici, in maniera naturale, aprendo le finestre e i balconi con 

maggiore frequenza, in considerazione del fatto che alcuni ambienti sono diventate delle 

“nuove” postazioni di lavoro e di studio. La ventilazione naturale degli ambienti dipende 

da numerosi fattori, quali i parametri meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna 

outdoor, direzione e velocità del vento), da parametri fisici quali superficie aperta delle 

finestre e dei balconi e durata dell’apertura. L’aria esterna opera una sostituzione e un 

rinnovo dell’aria e una diluizione/riduzione delle concentrazioni di specifici inquinanti (es. 

i Composti Organici Volatili-COV, il Materiale Particellare PM10, solo per citarne alcuni), 

della CO2, degli odori, della umidità e dell’aerosol biologico presenti comunque nelle 

abitazioni. In generale, scarsi ricambi dell’aria favoriscono, negli ambienti indoor, 

l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione degli agenti patogeni, nello 

specifico, del virus.  

✓ Aprire, finestre e balconi che si affacciano sulle strade meno trafficate (anche in 

questo momento in cui il livello del traffico è molto basso) e durante i periodi di 

minore passaggio di mezzi (soprattutto quando l’abitazione è ubicata in una zona 

trafficata) o lasciarle aperte la notte. I tempi di apertura devono essere ottimizzati 
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in funzione del numero di persone e delle attività svolte nella stanza/ambiente per 

evitare condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo). Questo perché in 

abitazioni scarsamente ventilate, infatti, vengono segnalati spesso sintomi, quali 

semplice discomfort, disagio, mal di testa, irritazioni di occhi e gola, affaticamento 

delle vie respiratorie, asma, allergie, problemi cardiovascolari, riduzione delle 

prestazioni cognitive, riduzione della produttività. 

✓ Negli ambienti/locali senza finestre (es. ripostigli, bagni, ecc.), ma dotati di 

ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo 

di permanenza per ridurre le concentrazioni nell’aria. Nel caso in cui l’abitazione è 

dotata di impianto centralizzato di riscaldamento (es. termosifoni dotati di apposite 

valvole di regolazione della temperatura), è opportuno mantenere idonee 

condizioni microclimatiche:  

✓ evitare l’aria troppo secca; 

✓ non dimenticare di mantenere un certo grado di umidità relativa nell’aria 

(usualmente in un ambiente indoor domestico l’umidità relativa varia dal 30% al 

70%) utilizzando per esempio, gli appositi contenitori in ceramica, sebbene in 

condizioni favorevoli, possono assumere rilevanza non trascurabile i contaminanti 

di natura microbica – batteri, virus, parassiti, funghi filamentosi (muffe).  

Nel caso in cui l’abitazione è dotata di impianto di riscaldamento/raffrescamento (es. 

pompe di calore, fan coil o termoconvettori) dove l’aria che viene movimentata è 

sempre la stessa (l’impianto ricircola sempre la medesima aria), è opportuno:  

✓ Pulire regolarmente, in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad impianto 

fermo, i filtri dell’aria di ricircolo in dotazione all’impianto per mantenere livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un 

ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e comunque di agenti 

biologici. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 

detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze 

inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. Anche in queste abitazioni è 

importante aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la 

diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata continuamente nella 

stanza/ambiente. 

✓ Pulire regolarmente le prese e le griglie di ventilazione con panni in microfibra 

inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando 

successivamente. Prima di utilizzare qualsiasi prodotto ricordati di leggere 

attentamente le etichette, le istruzioni d’uso. Rispettare le quantità raccomandate 

dai produttori (es. utilizzando il tappo dosatore presente su tutte le confezioni dei 

prodotti). L’errato utilizzo o diluizione di un prodotto può ridurre l’efficacia della 

pulizia o portare a risultati finali inattesi. Inoltre l’uso eccessivo e ripetuto può 

causare irritazione delle vie respiratorie rendendo più vulnerabili a batteri e virus 

(controllo dei simboli di pericolo sulle etichette). Scegliere, se possibile, prodotti 

senza profumazione/fragranze e senza allergeni: il pulito non ha odore. Le 

eventuali profumazioni dei detergenti contengono COV che degradano la qualità 

dell’aria indoor. Non miscelare i prodotti di pulizia, in particolare quelli contenenti 

di ipoclorito di sodio, come la candeggina, con ammoniaca, o altre sostanze acide, 

ad esempio aceto, e non aggiungere ammoniaca ad anticalcare/disincrostanti. 

Tutti i prodotti vanno usati con estrema cautela, indossando sempre i guanti. Molti 

dei comuni prodotti utilizzati per la pulizia della casa se usati correttamente 
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possono inattivare il virus SARS-CoV-2. Per le pulizie quotidiane delle abitazioni, 

una particolare attenzione deve essere posta alle superfici toccate più 

frequentemente (es. porte, maniglie delle porte, finestre, tavoli, interruttori della 

luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, telefoni cellulari, tastiera, 

telecomandi e stampanti). Utilizzare panni in microfibra inumiditi con acqua e 

sapone e/o con alcool etilico al 75% o con una soluzione di ipoclorito di sodio 

diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. la 

candeggina sul mercato è generalmente al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e 

allo 0,1% di cloro attivo per tutte le altre superfici da pulire, tenendo in 

considerazione la compatibilità con il materiale da detergere, l’uso e l’ambiente. I 

detergenti a base di cloro non sono utilizzabili su tutti i materiali; di seguito i 

materiali compatibili con il loro uso: polivinilcloruro (PVC), polietilene (PE), 

polipropilene (PP), poliacetale, poliossimetilene (POM), Buna-Gomma di nitrile, 

poliestere bisfenolico, fibra di vetro, politetrafluoroetilene (teflon®), silicone(SI), 

Acrilonitrile Butadiene Stirene (ABS), policarbonato (PC), polisulfone, acciaio 

inossidabile (o inox), titanio, mentre acciaio basso-legato, poliuretano, ferro e 

metalli in genere non sono compatibili.  

In tutti i casi: 

✓ Eseguire le pulizie con guanti. 

✓ Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia.  

✓ Quando i materiali o gli arredi non possono essere lavati (es. tappeti, moquette e 

materassi), utilizzare per la pulizia elettrodomestici che non comportino la 

diffusione di schizzi e spruzzi caldi durante la pulizia (es. a vapore) che potrebbe 

aerosolizzare nell’aria eventuali sostanze tossiche, allergeni e microrganismi 

patogeni che potrebbero essere inalati dai soggetti esposti. 

✓ Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, 

soprattutto se si utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che 

presentino sull’etichetta simboli di pericolo. 

✓ Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei bambini, 

dei ragazzi e degli animali da compagnia. Conservare tutti i prodotti in un luogo 

sicuro. 

✓ Appare anche utile ricordare che è opportuno evitare o limitare l’utilizzo di 

bastoncini d’incenso, olii essenziali, diffusori e profumatori di ambienti, in quanto 

emettono sostanze chimiche inquinanti (COV e materiale particellare PM10 e 

PM2,5). Infatti, nonostante la profumazione, aggiunge inutilmente sostanze 

inquinanti e degrada la qualità dell’aria indoor. 

 
 

14.2 Misure generali per gli ambienti lavorativi  

 

La qualità dell’aria indoor negli ambienti lavorativi, indipendentemente dagli effetti sulla 

salute, ha un’importante influenza sulle prestazioni e sul benessere fisico e mentale dei 

lavoratori (es. aumento/perdita della produttività, della concentrazione, dei tempi di 

reazione, livello di motivazione e soddisfazione, competenze professionali, riduzione 

delle giornate di assenza, stress, aumento dei costi sanitari e di assistenza a carico del 
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lavoratore, del Servizio Sanitario Nazionale-SSN, ecc.). Pertanto, risulta fondamentale 

considerare i rapporti strettissimi che intercorrono tra i molteplici fattori che intervengono: 

❖ le attività, 

❖ le mansioni (molto diverse) e i comportamenti dei lavoratori, 

❖ la corretta applicazione delle procedure organizzative-gestionali dei processi 

funzionali che guidano il complesso percorso di erogazione delle attività, 

❖ le caratteristiche di qualità della struttura edilizia, 

❖ la presenza e l’utilizzo di impianti tecnologici (es. Ventilazione Meccanica 

Controllata, VCM), 

❖ la presenza e l’utilizzo di impianti fissi (es. pompe di calore, fan coil o 

termoconvettori), 

❖ la presenza di addetti/operatori professionali di ditte esterne (es. pulizia, 

manutenzione, fornitori, ecc.),  

❖ le attività di pulizia e sanificazione ordinarie e straordinarie, le manutenzioni.  

 

Con essi possono interagire le procedure di gestione organica delle molteplici attività di 

prevenzione messe in atto e condivise all’interno degli edifici/ambienti nel contesto 

dell’epidemia di SARS-COV-2 (es. precauzioni standard: disporre le dotazioni dei diversi 

DPI, mantenere la distanza di almeno 1 metro; tossire e starnutire coprendo naso e 

bocca, usando fazzoletti o nella piega del gomito; lavare le mani con acqua e sapone o 

con gel idroalcolico). Trattasi di fattori che contribuiscono in modo significativo sulla 

qualità dell’aria indoor, sullo stato di salute e sulla soddisfazione di tutto il personale 

(dipendente e non) che a vario titolo frequenta l’edificio/ambienti.  

 

Di seguito si riportano alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto 

giornalmente nelle condizioni di emergenza associate all’epidemia virale SARS-CoV-2 

per il mantenimento di una buona qualità dell’aria indoor negli ambienti di lavoro, quali: 

 

❖ Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti 

postazioni di lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse 

aperture: finestre e balconi. L’ingresso dell’aria esterna outdoor all’interno degli 

ambienti di lavoro opera una sostituzione/diluizione e, contemporaneamente, una 

riduzione delle concentrazioni degli inquinanti specifici (es. COV, PM10, ecc.), 

della CO2, degli odori, dell’umidità e del bio aerosol che può trasportare batteri, 

virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe). In particolare, scarsi ricambi d’aria 

favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare 

la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

❖ La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i 

parametri meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del 

vento), da parametri fisici quali superficie delle finestre e durata dell’apertura. 

❖ Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di 

attività svolta e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il 

ricambio naturale dell’aria è opportuno evitare la creazione di condizioni di 

disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il personale 

nell’ambiente di lavoro. 

❖ Negli edifici senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, 

preferibilmente, aprire quelle finestre e quei balconi che si affacciano sulle strade 
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meno trafficate e durante i periodi di minore passaggio di mezzi (soprattutto 

quando l’edifico è in una zona trafficata. In generale, si raccomanda di evitare di 

aprire le finestre e balconi durante le ore di punta del traffico (anche se in questo 

periodo è molto diminuito) o di lasciarle aperte la notte. 

❖ Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione (Ventilazione Meccanica 

Controllata, VMC) che movimentano aria attraverso un motore/ventilatore e 

consentono il ricambio dell’aria di un edificio con l’esterno. Questi impianti devono 

mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni su 7 

(possibilmente con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore notturne di 

non utilizzo dell’edifico). In questo periodo di emergenza per aumentare il livello di 

protezione, deve essere eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per 

evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In 

questa fase può risultare anche utile aprire nel corso della giornata lavorativa le 

finestre e i balconi per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. La 

decisione di operare in tal senso spetta generalmente al responsabile della 

struttura in accordo con il datore di lavoro.  

❖ Acquisire tutte le informazioni sul funzionamento dell’impianto VCM (es. controllo 

dell’efficienza di funzionamento, perdite di carico, verifica del registro di 

conduzione, tempi di scadenza della manutenzione, tipo di pacco filtrante 

installato, interventi programmati, ecc.). Eventualmente se si è vicini ai tempi di 

sostituzione del pacco filtrante (per perdite di carico elevate, o a poche settimane 

dall’intervento di manutenzione programmata, ecc.), al fine di migliorare la 

filtrazione dell’aria in ingresso, sostituire con pacchi filtranti più efficienti (es. UNI 

EN ISO 16890:2017: F7-F9). 

❖ Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di 

calore, fancoil, o termoconvettori), tenere spenti gli impianti per evitare che, il 

possibile ricircolo del virus SARS-CoV-2 in aria. Se non è possibile tenere fermi gli 

impianti, pulire settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad 

impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere bassi i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un 

ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e comunque di agenti 

biologici. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 

detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze 

inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. In questi ambienti sarebbe 

necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la 

diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata dall’impianto.  

❖ Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con 

acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente.  

❖ Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti 

i distributori automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve 

essere garantita la pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori 

professionali delle pulizie) e una pulizia/sanificazione giornaliera (da parte degli 

operatori addetti ai distributori automatici) delle tastiere dei distributori con appositi 

detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. 

❖ Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati di 

ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo 

di permanenza per ridurre le concentrazioni nell’aria. 
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❖ Gli impianti di climatizzazione nei mezzi pubblici devono essere mantenuti attivi e, 

per aumentare il livello di ricambio/diluizione/rimozione dell’aria, deve essere 

eliminata totalmente la funzione di ricircolo per evitare l’eventuale trasporto della 

carica microbica (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In questa fase, qualora le condizioni 

meteo lo permettano, può risultare anche utile aprire tutti i finestrini e le botole del 

tetto per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria indoor.  

❖ Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli 

ambienti e/o luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-

polvere, lavaggio, disinfezione, ecc.) devono correttamente seguire le procedure, 

i protocolli, le modalità, e adottare l’uso di  Dispositivi di Protezione Individuale 

(DPI) (es. facendo riferimento alle disposizione presenti nel documento operativo 

elaborato per ciascun ambiente, integrato con gli ultimi provvedimenti del 

Governo, DPCM del 11 e del 14 marzo 2020). 

❖ Le pulizie quotidiane* degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate 

più di frequente (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, 

servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, 

tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di 

oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone e/o con alcool etilico 

al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% 

di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che 

in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro 

attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso 

e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come campo d’azione 

(sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo 

per ogni superficie da pulire. 

❖ Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 

all’interno dell’edificio, è necessario procedere alla sanificazione 

dell’ambiente, intesa come attività che riguarda il complesso di procedure e 

operazioni atte a rendere salubre un determinato ambiente mediante 

interventi di detergenza e successiva disinfezione. In questo contesto, è 

opportuno ricordare che i coronavirus, quali il virus della SARS, e quello della 

MERS e lo stesso SARS-CoV-2, possono persistere su superfici inanimate fino a 

9 giorni in dipendenza della matrice/materiale, della concentrazione, della 

temperatura e dell’umidità, anche se non è accertato vi persistano in forma vitale. 

La sanificazione della stanza/area deve essere eseguita secondo le disposizioni 

della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute (pulizia con 

acqua e sapone e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita 

allo 0,1% e con alcool etilico al 70% per superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio).  

❖ Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, 

soprattutto se si utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici 

(controllare i simboli di pericolo sulle etichette), aumentando temporaneamente i 

tassi di ventilazione dei sistemi VMC o aprendo le finestre e balconi. Evitare o 

limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la profumazione, 

aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor.  
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* Per pulizie quotidiane/sanificazione si intende: il complesso di procedimenti e operazioni 

atti a rendere salubre un determinato ambiente mediante le attività di pulizia, di 

detergenza e/o la successiva disinfezione. Riferimento UNI 10585: 1993. 

Pulizia/sanificazione e disinfezione possono essere svolte separatamente o essere 

condotte con un unico processo utilizzando prodotti che hanno duplice azione; è 

importante rimuovere lo sporco o i residui di sporco che possono contribuire a rendere 

inefficace l’intero processo. 

 

15 ALLEGATO 1 – MODALITA’ PER EFFETTUARE LE PULIZIA QUOTIDIANE 
(Rif.1, 2020) 

15.1  Definizione di pulizia, disinfezione e sanificazione  

 
Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come sinonimi, ma 
si intendono nella realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, realizzati con 
metodologie e prodotti differenziati che si pongono obiettivi diversi. 
Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 
gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di 
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 
a) sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, 
oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 
b) sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante 
la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni; 
c) sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti 
e operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, 
vettori o riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La 
disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata 
se rivolta a singola specie; 
d) sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di 
procedimenti e operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa 
oppure la riduzione del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa 
soglia; 
e) sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di 
disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 
condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione 
ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 
Le diverse azioni messe in essere in un ambiente scolastico tendono a concorrere ad 
una salubrità degli ambienti che portano ad una migliore qualità della vita degli studenti, 
dei lavoratori e dei frequentatori diminuendo la probabilità di diffusioni di microrganismi 
portatori di infezioni. 
La pulizia delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e 
indispensabile per una eventuale successiva disinfezione. 
La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente pulite. 
Le operazioni di pulizia tipologicamente sono inquadrate come: 
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- pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e 
programmato, solitamente con frequenza giornaliera; 
- pulizie periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da 
svolgersi con frequenze prestabilite; 
- pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze 
occasionali o emergenziali; dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione 
deve essere rivista, anche in base alla destinazione d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi 
di persone. 
Le operazioni di pulizia devono essere condotte possibilmente negli orari, nei periodi e 
nei luoghi in cui non sono presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi 
rispetto alla normale attività scolastica. 
 
 

15.2   Altre misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid – 19 negli ambienti di lavoro – pulizia e sanificazione  

 
Nel DPCM 26 aprile 2020 è previsto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli 
ambienti di lavoro, che al punto 4) prevede alcune indicazioni di massima anche sulla 
pulizia e sanificazione dei locali: 
 
1. L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 
2. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 
procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
3. Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 
4. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 
modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia 
ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga). 
5. Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati 
casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario 
prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni 
di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 
6. È obbligatorio che le persone presenti in azienda/scuola adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani. 
7. L’azienda/scuola  mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
8. È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
9. I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche 
grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
 
 
 

15.3 Circolare 5443 del 22 febbraio 2020: pulizia di ambienti non sanitari 

 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove 

abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati 
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verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. A causa della possibile 

sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la 

pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare 

etanolo al 70% dopo la pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia 

con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia 

devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche 

lunghe) e deve seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 

(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente 

infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da 

letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio 

con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 

caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina (o prodotti a 

base di ipoclorito di sodio). 

15.4    Superfici e igiene  

 

Le evidenze scientifiche al momento disponibili indicano che il tempo di sopravvivenza 

del virus sulle superfici vari in relazione al tipo di superficie considerata. Il recente 

rapporto dell'ISS  (Rif.13, 2020) riguardo le raccomandazioni sulla sanificazione di 

strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19 (superfici, ambienti interni e 

abbigliamento) e la circolare 22 maggio 2020 del ministero della Salute riportano i tempi 

di rilevazione di particelle virali sulle superfici più comuni, variabili da alcune ore (come 

ad es. sulla carta) fino a diversi giorni (come sulla plastica e l’acciaio inossidabile).  

Tuttavia, bisogna considerare che i dati finora disponibili, essendo generati da condizioni 

sperimentali, devono essere interpretati con cautela, tenendo anche conto del fatto che 

la presenza di RNA virale non indica necessariamente che il virus sia vitale e 

potenzialmente infettivo.  

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità 

di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) o ipoclorito di 

sodio (candeggina/varechina).  

Ricorda di pulire gli oggetti che usi frequentemente (telefono cellulare, auricolari, 

microfono) prima con acqua e sapone o altri detergenti neutri e poi disinfettarli con 

prodotti a base di ipoclorito di sodio (candeggina/varechina) o etanolo (alcol), tenendo 

conto delle iindicazioni fornite dal produttore.   

Leggi il Rapporto ISS (Rif.13, 2020) Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di 

strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e 

abbigliamento.  

 

15.5 Trasmissione del SARS-CoV-2 e sopravvivenza sulle superfici 
 

http://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74133&parte=1%20&serie=null
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
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Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), la trasmissione delle infezioni 

da coronavirus, incluso il SARS-CoV-2, avviene attraverso droplets, goccioline di 

diametro ≥ 5 μm che originano dagli atti del respirare, parlare, tossire e starnutire. Per le 

loro dimensioni i droplets viaggiano nell’aria per brevi distanze, generalmente inferiori a 

un metro, e possono direttamente raggiungere soggetti suscettibili nelle immediate 

vicinanze, come anche depositarsi su oggetti o superfici che diventano quindi fonte di 

diffusione del virus. Infatti, in questo caso, mani che sono venute in contatto con gli oggetti 

così contaminati possono costituire veicolo di trasmissione per contatto indiretto quando 

toccano bocca, naso e occhi. Premesso che il lavaggio delle mani costituisce sempre il 

punto cardine di una corretta prevenzione, la pulizia regolare seguita dalla disinfezione 

delle superfici e degli ambienti interni rivestono un ruolo cruciale nella prevenzione e 

contenimento della diffusione del virus. Studi su coronavirus, non SARS-CoV-2, quali il 

virus della SARS e della MERS, suggeriscono che il tempo di sopravvivenza di questi 

patogeni sulle superfici, in condizioni sperimentali, oscilla da poche ore fino ad alcuni 

giorni (6,7,8) in dipendenza del materiale interessato, della concentrazione, della 

temperatura e dell’umidità (9). Va sottolineato che tale dato si riferisce al reperimento di 

RNA del virus e non al suo isolamento in forma vitale, e quindi non correlato alla sua 

reale infettività. Dati più recenti relativi alla persistenza del virus SARS-CoV-2 ne 

confermano la capacità di persistenza su plastica e acciaio inossidabile che, in condizioni 

sperimentali, è confrontabile a quella del virus della SARS (SARS-CoV-1), mostrando 

anche un analogo decadimento esponenziale nel tempo (10). Sulle plastiche e l’acciaio 

inossidabile il virus può resistere fino a 72 ore, anche se la carica infettiva sui suddetti 

materiali si dimezza dopo circa 6 ore e 7 ore, rispettivamente. Le superfici sulle quali si 

ha una minore persistenza sono il rame e il cartone, dove è stato osservato un 

abbattimento completo dell’infettività dopo 4 ore per il rame e 24 ore per il cartone (11,12). 

Un recente studio  ha valutato la stabilità del virus SARS-CoV-2 a differenti temperature, 

dimostrando che il virus risulta altamente stabile a 4°C, ma sensibile al calore. Infatti, a 

4°C si osservava una riduzione di circa 0.7 unità logaritmiche del titolo virale al 14esimo 

giorno. Aumentando la temperatura di incubazione a 56°C si osservava un significativo 

decremento dell’infettività virale entro 10 minuti e, dopo 30 minuti, il virus non era più 

rilevabile. Aumentando la temperatura fino ai 70°C il virus non era più rilevabile già dopo 

5 minuti. Nello stesso studio è stata anche valutata la stabilità del virus SARS-CoV-2 su 

differenti superfici. Il titolo virale su ogni superfice è stato determinato dopo 30 minuti, 3 

ore, 6 ore, 1 giorno, 2 giorni, 4 giorni e 7 giorni di incubazione, come illustrato nello 

schema seguente: 
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15.6   Procedura operativa 

 
In ogni ambiente dove sono presenti molte persone è sempre necessario porre attenzione 
a tutte le attività di pulizia e disinfezione al fine di ridurre al minimo eventuali infezioni, 
contagi, allergie. 
È pertanto necessario prestare particolare attenzione alle modalità di pulizia dei locali, 
alle sostanze utilizzate e programmare una pulizia ambientale più accurata per ridurre il 
rischio di diffusione e di deposito negli ambienti interni di quantità significative di batteri, 
virus, allergeni, polveri e animali o insetti indesiderati. 
Una corretta ed efficace pulizia e disinfezione eseguita a “regola d’arte” consente di 
gestire non solo la normale attività, ma anche quella emergenziale. È importante definire 
un corretto protocollo specifico delle operazioni di pulizia, sanificazione e gestione 
igienica degli ambienti scolastici, anche in considerazione che, sempre più spesso, le 
pulizie vengono svolte da ditte esterne, ed è per questo raccomandabile adottare un 
protocollo univoco. 
Occorre prevedere anche un programma di verifica periodica delle operazioni effettuate, 
documentando, ad esempio, sistematicamente, su un apposito registro, le operazioni e i 
controlli effettuati. Si raccomanda, inoltre, la tenuta e la conservazione di un registro in 
cui vengono annotate le attività di pulizia/disinfezione/sanificazione svolte nelle diverse 
aree dell’Istituto scolastico con l’indicazione di informazioni, quali attrezzature e mezzi 
utilizzati, data e ora, prodotti utilizzati e operatore che ha svolto l’attività. 
L’insieme di queste informazioni sulle operazioni di pulizia dovrebbe essere utilizzato 
dalle 
Amministrazioni pubbliche per la definizione dei capitolati che regolamentano i contratti 
per le pulizie nelle scuole e per l’acquisto dei materiali. 
All’interno di ogni edificio scolastico dovrebbe essere implementato un protocollo 
specifico sulle operazioni di pulizia, in cui riportare alcune indicazioni precise, quali: 
- frequenza dei cicli di pulizia, in funzione dell’uso dei locali, delle criticità e dei rivestimenti 
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presenti nella scuola, elaborando cicli di sanificazione specifici, all’occorrenza, nei periodi 
di assenza degli studenti e del personale; 
- orario di effettuazione delle pulizie, per consentire l’adeguata ventilazione dei locali, 
prima dell’uso o gli adeguati provvedimenti per prevenire eventuali incidenti; 
- modalità di comunicazione nel caso in cui si verifichino situazioni interne o esterne 
all’edificio scolastico che possano modificare la concentrazione di particolato aero 
disperso o di agente inquinante o patogeno e quindi anche la dislocazione di inquinanti 
dall’esterno (non dimenticando il trasporto attraverso gli abiti delle persone e gli oggetti) 
e prevedere la necessità di cicli diversificati di pulizia; 
- prediligere, ove possibile, l’uso di tecnologie senza uso di detergenti chimici più 
appropriate per rimuovere la polvere, in modo da impedire il sollevamento del pulviscolo, 
delle particelle organiche e delle fibre vegetali giacenti sul pavimento e/o sulle superfici 
(es. aspirapolveri dotati di filtri ad alta efficienza (High Efficiency Particulate Air Filters - 
HEPA, sistemi ad assorbimento e/o adsorbimento per contatto, etc.); 
- informazioni sulla tossicità dei prodotti detergenti e disinfettanti in termini classificazione 
di pericolo e di emissione in aria di VOC o di altre sostanze tossico-nocive, possibilmente 
certificati in relazione al loro impatto sulla salute e sull’ambiente. In particolare, i prodotti 
detergenti/disinfettanti devono essere, ove possibile, scelti tra quelli che introducono il 
minor rischio sia dei lavoratori che degli studenti e quelli che sono stati sperimentati 
clinicamente in relazione alla possibilità di indurre allergie, asma od altri fenomeni 
respiratori e possedere una documentazione di rischio con idonei simboli riportati in 
etichetta e sulla scheda dati di sicurezza; 
- eventuali interventi di disinfestazione (es. eliminazione di parassiti infestanti, insetti, ratti, 
etc.) da eseguirsi all’occorrenza, nei periodi di assenza degli scolari e del personale a 
scuola, prevedendo l’impiego di disinfestanti a basso impatto sulla salute e sull’ambiente, 
certificati esperimentati clinicamente per caratteristiche di assenza di allergenicità, 
nocività  e/o tossicità e/o cancerogenicità (utilizzo di prodotti che riportino in etichetta e 
nella scheda dati di sicurezza, simbologia e definizioni armonizzate; 
- precauzioni specifiche da adottarsi, caso per caso, quando nella scuola è segnalata la 
presenza di bambini atopici o allergici, asmatici o con altre patologie. 
- procedure particolari da attuare in caso di pandemie con patogeni trasmissibili per 
contatto o via aerea; 
- dispositivi di protezione individuale o dispositivi medici da indossare durante le diverse 
attività; 
- formazione e informazione da erogare alle diverse figure sull’argomento: prodotti, 
materiali, 
procedure, precauzioni, tecniche di pulizia, frequenza, controlli. 

 

15.6.1 Attrezzature per la pulizia 

Alcune informazioni generali fornite nel presente paragrafo possono essere attuate nello 

specifico in ogni realtà scolastica. 

Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 

- Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si 

sconsigliano le normali spugne perché facilmente inquinabili). 

- Scope trapezoidali e scope tradizionali. 

- Asta pulivetro, vello lavavetro. 
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- Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone 

da pulire: uno per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, 

palestre, laboratori, ecc.) e uno per la cucina e il locale refezione. 

- Sistema MOP con serbatoio per autocaricamento; 

- Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 

- Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 

- Aspirapolvere, ove necessaria. 

- Soffiatore, aspiratore, trituratore foglie. 

- Lavatrice (ove possibile). 

 

  

15.6.2 Manutenzione delle attrezzature 

 

Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto 

spugne, stracci, telini possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o 

patologie; ove possibile si consiglia l’uso di materiale monouso. 

Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati 

con acqua calda e disinfettati. Si consiglia di utilizzare il lavaggio in lavatrice ad alta 

temperatura (maggiore di 60° C) che consente una più efficace pulizia e una adeguata 

disinfezione a calore. 

L'uso della lavatrice presenta alcuni vantaggi: si evita l'uso di disinfettanti chimici, si 

abbreviano le procedure di pulizia del materiale lavabile, si riduce il ricorso a materiale 

monouso. In alternativa alla lavatrice si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino 

adibito unicamente a questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro 

allo 0,5% per almeno 10 minuti, avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei 

materiali precedentemente usati per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri 

ambienti. 

Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una 

corretta disinfezione (10-20 minuti). Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati 

per le operazioni di pulizia, le scope delle latrine e altre attrezzature per i servizi igienici 

devono essere lavati con acqua e detergente e successivamente disinfettati con una 

soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti. L'umidità favorisce la crescita 

microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine vanno asciugati in 

ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 

 

15.6.3    Conservazione delle attrezzature    

 

Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la 

conservazione di tutti i prodotti e le attrezzature. 

Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede 

tecniche e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 

Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 

È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree 

(materiale 
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separato per bagni, cucine, aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, 

altre superfici). Questo, oltre a rispondere a esigenze igieniche, faciliterà l'utilizzo delle 

attrezzature da parte del personale assegnato per le sostituzioni. 

 

15.6.4 Travaso di prodotti 

Nel caso occorra travasare i prodotti (ad esempio quando la fornitura è in confezioni molto 

grandi o in forma solida da sciogliere o necessita una diluizione), i nuovi contenitori 

devono essere chiaramente etichettati, indicando il nome del prodotto la classificazione 

di rischio. 

 

15.6.5 Responsabilità 

 

Affinché le attività di pulizia, disinfezione e sanificazione possano essere effettuate 

correttamente ed efficacemente e secondo una programmazione ben predefinita, è 

necessario definire prima di tutto compiti, responsabilità e istruzioni operative; ciò è 

necessario al fine di fornire indicazioni sugli interventi mirati a prevenire infezioni, contagi 

o contatti con sostanze allergizzanti da parte del personale, dei docenti, degli studenti e 

delle persone presenti. 

I risultati migliorano nel momento in cui si svolge un’attività di informazione e di 

formazione rivolta al personale coinvolto, ma anche agli utenti, e finalizzata a: 

- comprendere l’importanza della prevenzione delle malattie mediante l’igiene della 

persona e degli ambienti in cui viviamo; 

- utilizzo in modo responsabile detergenti e disinfettanti, evitandone l’uso indiscriminato 

che potrebbe risultare pericoloso e inefficace; 

- il rispetto della res publica in termini di conservazione degli arredi, del materiale, ma 

anche nel rispetto delle regole primarie di educazione nell’utilizzo dei servizi igienici, dei 

dispositivi di distribuzione del materiale (sapone, salviette, carta), nel rispetto 

dell’ambiente differenziando i rifiuti. 

Ad ogni attività deve corrispondere un responsabile (R), cioè il soggetto che in virtù di 

disposizioni legislative o in quanto incaricato dal Datore di lavoro, e dotato di adeguata 

capacità e autorità all’interno dell’organizzazione e a cui è affidato in tutto o in parte il 

compito, indipendentemente da ulteriori responsabilità aziendali, di coordinare l’attività e 

verificare che sia eseguita in conformità ai testi di riferimento (procedure, istruzioni 

operative, linee guida). 

Il responsabile dell’attività nella definizione, nell’organizzazione o nella realizzazione si 

avvale della consulenza del collaboratore (C) (Datore di lavoro ditta esterna, Servizio di 

Prevenzione e Protezione, eccetera) al fine di delineare necessità, tempistiche, vincoli, 

limiti, nonché gli obiettivi dell’attività svolta. 

Solo una verifica sistematica o un esame a campione permette di determinare se le 

attività e i relativi risultati sono conformi alle disposizioni pianificate e se queste 

disposizioni sono state attuate efficacemente. 

Esistono, inoltre, delle figure che devono essere informate (I) delle attività previste in 

quanto queste ultime potrebbero influenzare o essere influenzate dall’attività del soggetto 

informato. 
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Per ciò che concerne le attività di pulizia in via esemplificativa sono state individuate le 

seguenti attività e relative funzioni dei principali soggetti individuati: 

 
 

 
 
Come in tutte le procedure, anche in quelle di sicurezza, la piena implementazione si 
verifica nel momento in cui ogni lavoratore si sente coinvolto nella tematica e parte 
integrante dell’organizzazione anche attraverso semplici gesti quotidiani che incidono 
sulla realizzazione del processo di pulizia, disinfezione e sanificazione a vantaggio di tutti. 
 

 

15.6.6   Azioni preliminari 

All’interno di una struttura scolastica esistono diverse patologie trasmissibili quali ad 

esempio per via aerea: tubercolosi, malattie dell’infanzia, influenza, meningite; malattie 

della cute e suoi annessi: 

scabbia, malattie da funghi, verruche, pidocchi del capo; malattie a trasmissione oro-

fecale: 

salmonella, epatite A; malattie a trasmissione ematica: epatite B. 

Prima di entrare nel dettaglio delle istruzioni operative è indispensabile una prima azione 

preliminare: suddividere l’edificio in aree in base alla frequentazione sia in termine di 

numero di persone, ma anche di tipologia di persone (frequentazione 

occasionale/periodica/ripetitiva) e autonomia (normodotato, mobilità ridotta, ipovedente, 
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eccetera), all’utilizzo, ai materiali presenti e della necessità di evitare qualsiasi forma di 

contagio. 

La massima precauzione è data dall’attuare le procedure di pulizia e sanificazione 

considerando un frequentatore positivo non noto, ad esempio un asintomatico che ignora 

il proprio stato di salute. 

Per ogni ambiente assimilabile, sulla scorta della valutazione dei rischi, predisporre delle 

SCHEDE DEGLI AMBIENTI in cui sono riepilogate le diverse fasi della pulizia e 

sanificazione e la frequenza. 

Sarebbe opportuno affiggerle in ogni locale in modo che chiunque possa utilizzarle come 

promemoria. 

La loro consultazione potrà evitare errori nella successione delle operazioni di pulizia e 
nell’uso dei prodotti e delle attrezzature. 
Le principali schede degli ambienti potrebbero essere: 
a) Aule didattiche 
b) Servizi igienici 
c) Uffici amministrativi 
d) Palestra/Spogliatoi 
e) Aree esterne all’edificio 
f) Corridoi 
g) Biblioteche o sale studio 
h) Laboratori 
i) Mense e refettori 
j) Spazio-nanna 
k) Dormitori. 
 

15.6.7 Pulizie Ordinarie e straordinarie 

 
Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 
Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e 
delle attrezzature ed è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, 
bisettimanale o mensile. 
Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur 
programmate, si verificano a cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, 
quadrimestrale, semestrale o annuale). 
Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi 
determinati, ma non prevedibili. 
Nella seguente tabella sono state riprese alcune attività primarie che devono essere 
svolte all’interno dei locali scolastici con una frequenza indicativa basata su alcuni dati 
bibliografici; in allegato sono riportate delle schede distinte per ambiente, così come 
indicato nel paragrafo precedente, in cui si entra più nel dettaglio delle attività con 
un’indicazione di frequenza di giornaliera (G una volta al giorno, G2 due volte al giorno), 
settimanale (S una volta a settimana, S3 tre volte a settimana), mensile e annuale (A una 
volta all’anno, A2 due volte all’anno, A3 tre volte all’anno). In base all’organizzazione ogni 
Datore di lavoro declina le proprie specifiche attività con una frequenza maggiore o 
minore. 
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Tali frequenze possono essere rimodulate da ogni Istituto scolastico in base alle 
specifiche esigenze, all’organizzazione e alla sensibilità dell’utenza; all’interno degli 
istituti professionali, ad esempio, pulizia e disinfezione delle attrezzature e 
apparecchiature, dopo un’adeguata formazione potrebbe essere eseguita dagli studenti 
stessi, come altre operazioni in aula dagli studenti e dai docenti, come scrivanie e 
portineria potrebbero essere a cura dei collaboratori scolastici ad ogni cambio di 
personale. 
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In casi eccezionali, come nel caso di pandemia, le frequenze delle attività devono essere 
riviste in modo da garantire la salubrità di tutti gli ambienti scolastici e ridurre la probabilità 
di contagio. 
Riducendo al massimo tecnicamente possibile la probabilità di contagio, si riduce anche 
la probabilità di insorgenza della malattia che diviene molto improbabile, 
proporzionalmente al numero di persone vaccinate, nel caso di presenza di vaccino. 
Per poter rivedere la frequenza delle azioni di pulizia, disinfezione e sanificazione occorre 
valutare i rischi e tenere in considerazione alcuni fattori fondamentali, quali: 
 

✓ numero di persone presenti nei diversi periodi dell’anno; 
✓ attività formativa al personale e agli studenti; 
✓ attività informativa a tutte le persone presenti; 
✓ tecniche di pulizia, disinfezione e sanificazione messe in atto; 
✓ percentuale di persone a cui quotidianamente viene misurata la 

temperatura; 
✓ numero e frequenza di effettuazione di tamponi, test molecolari o test 

anticorpali; 
✓ presenza di dispositivi che limitano il numero di contatti ad esempio pedale 

per apertura rubinetto acqua, pulsante a terra per acqua WC, sensore per 
erogazione disinfettante, 

✓ sistemi automatici di apertura porte (in rispetto alla normativa antincendio); 
✓ copertura della distribuzione di DPI ai lavoratori e dispositivi medici 

(mascherine) alle persone presenti; 
✓ organizzazione tale da ridurre al minimo e solo a casi eccezionali ingresso 

di “visitatori” 
✓ all’interno dell’edificio scolastico; 
✓ precauzioni sull’uso delle calzature personali all’interno della scuola; 
✓ sistema di controllo dell’attuazione delle procedure; 
✓ altro. 

Ognuno di questi fattori interviene in modo più o meno diretto sulla frequenza delle attività 
di pulizia, disinfezione e sanificazione. 
 

15.7  Tecniche di pulizia 

 
Le tecniche di pulizia sono comportamenti non complessi che l’addetto deve adottare 
prima, durante e dopo le operazioni di pulizia. 
In via preliminare l’incaricato dovrà predisporre i prodotti e le attrezzature necessarie 
all’operazione che è chiamato a svolgere. Normalmente, questa azione consiste 
nell’approvvigionare il carrello di cui il personale è dotato e che porta al proprio seguito 
nei luoghi ove è chiamato ad operare. 
Nel caso dell’emergenza COVID-19, il Ministero della Salute, nella Circolare 5443 del 22 
febbraio 2020, afferma che in letteratura diverse evidenze hanno dimostrato che i 
Coronavirus, inclusi quelli responsabili della SARS e della MERS, possono persistere 
sulle superfici inanimate in condizioni ottimali di umidità e temperature fino a 9 giorni. Allo 
stesso tempo, però, le evidenze disponibili hanno dimostrato che i suddetti virus sono 
efficacemente inattivati da adeguate procedure di sanificazione che includano l’utilizzo 
dei comuni disinfettanti, quali ipoclorito di sodio (0,1% - 0,5 %), etanolo (62 – 71 %) o 
perossido di idrogeno (0,5%) per un tempo di contatto adeguato. 
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In via del tutto cautelativa ogni pulizia o disinfezione deve essere effettuata areando i 
locali, ove possibile, indossando i guanti, gli occhiali e le mascherine (FFP2 in caso di 
emergenza o pandemia). 
Per razionalizzare le operazioni di sanificazione e renderle più sicure, evitando il 
trasferimento di microrganismi tra le diverse superfici, per i panni viene adottato un codice 
colore. 
Il colore diverso dei panni indica che questi vanno utilizzati in aree diverse con prodotti 
diversi e su differenti superfici. 
 
 Ad esempio: 
 

 
 
 
Al di là del colore, i panni possono essere di materiali diversi, ciascuno dei quali ha proprie 
caratteristiche. 
- Cotone. Fibra naturale molto resistente. I panni in cotone possono essere utilizzati sia 
asciutti che umidi. 
- TNT (Tessuto Non Tessuto). Velo, strato o foglio di fibre ripartite direzionalmente, la cui 
coesione è assicurata da metodi meccanici, chimici e/o fisici. Molto usato per panni 
monouso. 
- Microforato. Lattice con microforature che conferiscono grande scorrevolezza. Molto 
assorbente. 
- Spugna. Composti da cotone e cellulosa, con grande capacità assorbente. 
- Microfibra. Famiglia di fibre tessili sintetiche molto ampia, con diverse composizioni e 
finezze. La microfibra che si è affermata nel settore pulizie è composta da poliestere 
(80%) e poliammide (20%) uniti tra loro in una sola fibra, detta a matrice, che ingloba lo 
sporco e lo rimuove dal substrato. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano alcune indicazioni sulle tecniche di 
pulizia più diffuse in un edificio scolastico; si rimanda per un maggiore dettaglio alla 
consultazione delle schede n allegato. 
 

15.7.1       Spolveratura ad umido/detersione superfici 

 
- Areare i locali. 
- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di 
sicurezza. 
- Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da 
trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 
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- Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il 
prodotto può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i 
prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
- Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 
- Passare il passo sulla superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire 
l’intera area. 
- Girare spesso il telo. 
- Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 
- Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e 
sciacquarlo. 
- Cambiare spesso la soluzione detergente. 
- Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
 

15.7.2  Disinfezione delle superfici 

- La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di 
eliminare lo sporco in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione 
del principio attivo. 
- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 
sicurezza. 
- Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie 
da trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 
concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 
- Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati 
(danni alle persone e ai materiali). 
- Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 
identificata e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, la 
soluzione va sostituita con frequenza. 
- Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 
- Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non 
contaminare la parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 
- Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un 
apposito armadietto. 
- Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si 
renda necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e 
utilizzando acqua o altri diluenti non inquinati. 
- Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le 
diluizioni da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di 
protezione individuale da utilizzare. 
- Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o altro. 
- Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai 
due disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o 
di eventuali incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o 
disinfettante. 
- Il disinfettante chimico più utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, 
porte, letti, tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato 
che, essendo un disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, 
batteri e numerosi tipi di spore già a concentrazioni molto basse. 
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- Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogniqualvolta si cambia ogni singola 
superficie (cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore, ecc.). 
- Lasciarlo agire il disinfettante il tempo necessario. 
- In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 
- Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei pavimenti. 
 
 
 

15.7.3  Detersione e disinfezione arredi (in caso di presenza di persona contagiata 
o presunto contagio) 

 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso 
quotidiano, quali scrivanie, banchi, sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo 
emergenziale deve essere effettuata, oltre a quanto previsto normalmente, ogniqualvolta 
si ha notizia che nel locale abbia soggiornato per brevi o lunghi periodi una persona 
contagiata o presunta tale, o nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali 
presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni corporee. 
- Areare i locali 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 
con cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale. 
 

15.7.4    Scopatura ad umido 

- Verificare che sia l’attrezzatura a disposizione per quella tipologia di ambiente su cui 
agire. 
- Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a 
depositarsi, ma utilizzate o aspirapolvere o MOP per la polvere. 
- Nel caso di MOP per la polvere. avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita. 
- Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S. 
- Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente. 
- Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare e asciugare sia le alette sia le 
garze. 
 

15.7.5   Detersione dei pavimenti 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente 
disinfettante) con MOP o frangia, panni in microfibra. 
- Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso 
di una lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza 
di passaggio di persone durante l’orario di apertura della scuola. 
- In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con molti 
arredi è consigliato il sistema MOP perché: 
- permette all'operatore di mantenere una posizione eretta; 
- consente di evitare il contatto con l'acqua sporca; 
- diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il 
detergente. 
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- Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente appositamente 
diluito, 
secondo le istruzioni del produttore. 
- Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare 
al termine sul bagnato e pulito. 
- Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc). 
- Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per 
impregnarlo di soluzione pulente. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare leggermente, azionando la leva della pressa. 
- Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; 
lavorare su aree di 2 metri per 2 metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre 
retrocedendo. 
- Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il più possibile l’acqua 
che si deposita nel secchio rosso. 
- Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di 
soluzione sufficiente a inumidire, ma evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di 
sporcare la soluzione nel secchio blu. 
- Si raccomanda sempre di rispettare il tempo di contatto riportato nell’etichettatura del 
prodotto. 
- Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 
- secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 
- l'acqua deve essere pulita e abbondante; 
- in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente l'acqua 
e la soluzione con il detergente. 
Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche 
l’attrezzo con serbatoio per l’autoalimentazione dotato di panni in tessuto. 
L’attrezzo, provvisto di un serbatoio posto sul manico, di una piastra erogatrice snodata 
e di un sistema di regolazione per la distribuzione controllata del disinfettante, garantisce 
una stesura uniforme e razionale della soluzione che, all’interno del contenitore, conserva 
intatta la propria azione senza dispersioni o contaminazione. Dopo avere effettuato un 
accurato lavaggio dei pavimenti, seguito da asciugatura, procedere nel seguente modo: 
 

1. Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato. 
2. Riempire, per ¾ della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo 

applicatore. 
3. Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone 

e, prima di farlo scorrere sul pavimento, inumidirlo facendo scendere con 
l’apposito pomello, una quantità di soluzione tale che il panno, passando sul 
pavimento, lo lasci moderatamente bagnato. 

4. Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, 
regolando, con l'apposito pomello di comando, l’intensità di bagnatura così che 
sia rispettato il tempo di contatto del disinfettante. 

5. Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento 
procedendo dalla zona opposta all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del 
locale, senza calpestare la superficie già trattata. 

6. Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 
30/40 mq di superficie trattata. All'occorrenza, rabboccare il serbatoio 
dell'attrezzo, servendosi della tanica contenente il prodotto diluito, già pronto 
all'uso. 
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Consigli pratici: 
 
❖ Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
❖ Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 
❖ Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del 

caso FFP2 o FFP3. 
❖ Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
❖ Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
❖ Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte 

dei microrganismi sono rapidamente uccisi dall’essiccamento). 
❖ Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 
❖ Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il 

lavaggio in modo da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito 
senza rischio di cadute. 

❖ Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta 
riusato, ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la 
temperatura ambiente creano una situazione ottimale per una rapida 
moltiplicazione batterica. 

 
 

15.7.6    Detersione, disinfezione e disincrostazione dei servizi igienici 

 
per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 
- la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 
idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale 
igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune. 
- il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, 
salviette in carta) negli appositi contenitori; 
- l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 
La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali 
che orizzontali. 
Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente 
e disinfettante. 
Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP. 
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente 
utilizzare panni di colore diverso. 
 
Tecnica operativa: 
- Arieggiare il locale. 
Detersione: 
- Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 
- Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 
- Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, 
sulla rubinetteria. 
- Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma 
esercitando la dovuta azione meccanica. 
- Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed 
esterna del bidet. 
- Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e 



IC Via Solidati Tiburzi 

Guida operativa per organizzare e gestire in sicurezza la ripresa delle attività didattiche  

A.S. 2020/2021 Ed. 0 - 01 settembre 2020 

 

45 
 

immergere lo scovolino nella tazza. 
Disinfezione: 
- Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno 
di colore codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il 
prodotto utilizzato con acqua pulita. 
- Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto. 
- Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella 
soluzione detergente disinfettante. 
- Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo 
sciacquone. 
- Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in 
soluzione di disinfettante per il tempo richiesto. 
Disincrostazione: 
Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente 
formulati da utilizzare nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli 
idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando vengono utilizzati prodotti di questo tipo è 
auspicabile: 
- distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario. 
- lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta. 
- sfregare con panno dedicato. 
- risciacquare accuratamente. 
 
 

15.7.7  Pulizia degli   uffici 

 
Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 
 
- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la 
disinfezione degli idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli 
interruttori e dei contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad 
uso comune. 
- L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 
La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali 
che orizzontali. 
Tecnica operativa: 
- Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 
utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e 
non travasarli in contenitori anonimi. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 
- Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), 
attrezzatura 
fissa, arredamenti, porte e infissi. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad 
esempio 
detergenti con ipoclorito di sodio). 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso 
quotidiano, quali 
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scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo emergenziale 
deve 
essere effettuata con frequenza giornaliera, da implementare nel caso in cui si verifichino 
situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito e rilascio 
di secrezioni corporee. 
Tecnica operativa: 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 
con cui l’arredo è stato realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella fase iniziale. 
 

15.7.8  Pulizia delle aree esterne 

 
Trattasi di pulizia ordinaria e si intende l’insieme delle operazioni necessarie per eliminare 
i rifiuti, quali carta o cartoni, sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di sigaretta e rifiuti 
grossolani in genere dai piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle scale e dalle zone di 
rimessaggio attraverso l’utilizzo dell’attrezzatura a disposizione e dei prodotti chimici in 
grado di salvaguardare lo stato d’uso e la natura dei diversi substrati. 
Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente 
e disinfettante; scopa o spazzettone o soffiatore o aspiratore foglie. 
La pulizia delle aree esterne deve essere effettuata con scope e spazzettoni per tutte le 
pavimentazioni, mentre i punti di appoggio più frequenti, quali corrimani, interruttori, 
rubinetti, carrelli, tubi deve essere effettuata con panno e detergente – disinfettante 
adeguato (ad esempio soluzioni di ipoclorito di sodio). 
La rimozione delle foglie può essere effettuata tramite rastrelli, scope, soffiatori o 
aspiratori. 
 
Tecnica operativa per punti di appoggio 
Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 
utilizzato per la specifica operazione indicata. 
Non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 
 A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad 
esempio detergenti con ipoclorito di sodio). 
Le pavimentazioni esterne devono essere pulite da eventuali rifiuti o foglie, erba, 
ramoscelli e, ove possibile, deterse con il prodotto adeguato alla tipologia di materiale. 
Sono comprese nelle pulizie ordinarie anche la svuotatura dei contenitori porta rifiuti e la 
sostituzione dei relativi sacchi di plastica. 
 

15.7.9  Vuotatura e pulizia dei cestini per la carta e raccolta rifiuti 

Attrezzatura: carrello multiuso dotato di reggi sacco e sacco porta-rifiuti, porta carta e 
porta plastica (se viene eseguita la raccolta differenziata). 
Prodotto: panno. 
Tecnica operativa: Vuotare i cestini porta rifiuti nel sacco di raccolta differenziata dei rifiuti 
del carrello; pulire il cestino con il panno; sostituire, quando è necessario, il sacco in 
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plastica; chiudere i sacchi che contengono i rifiuti che al termine delle operazioni 
dovranno essere trasportati nei punti di conferimento prestabiliti. 
Se trattasi di materiale infetto, o presunto tale, devono essere trattati ed eliminati come 
materiale infetto di categoria B (UN3291). La scuola non dovrebbe trovarsi in questa 
situazione. 
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16  ALLEGATO 2 – CONTAGI E CASI SOSPETTI (Rif.3, 2020) 

16.1  Preparazione alla riapertura delle scuole in relazione alla risposta ad 
eventuali casi/focolai di COVID-19 

 
La nostra scuola come ogni scuola deve seguire le indicazioni per la prevenzione dei 
casi COVID-19 del Ministero della Istruzione (MI), del Ministero della Salute (MdS) e 
del Comitato Tecnico Scientifico (CTS). In particolare, i seguenti documenti 
aggiornati rappresentano l’attuale riferimento: 
 

• MI: Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 
formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 
scolastico 2020/2021 (26/6/2020) 

• CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico 
e le modalità di ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”, 
approvato in data 28/5/2020 e successivamente aggiornato il 22/6/2020 

• Circolare n. 18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di 
casi COVID-19 (contact tracing) ed App IMMUNI” 

• Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. - Indicazioni ad interim per 
l’effettuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare 
nell’attuale contesto COVID-19. Versione del 24 luglio 2020. 
Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è necessario prevedere: 

 
  un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del 

personale scolastico; 
  il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura 

corporea del bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio 
educativo dell’infanzia o a scuola; 

  la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola 
di uno studente o di un operatore scolastico), da parte del personale 
scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il 
contatto che andranno preventivamente reperiti; 

  la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante (PLS 
o MMG) per le operatività connesse alla valutazione clinica e all'eventuale 
prescrizione del tampone naso-faringeo. 
 

È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gestione della numerosità 
delle assenze per classe che possa essere utilizzato per identificare situazioni 
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anomale per eccesso di assenze, per esempio, attraverso il registro elettronico o 
appositi registri su cui riassumere i dati ogni giorno. 
 
 
 
 
È compito della scuola: 
 

  identificare dei referenti scolastici per COVID-19 adeguatamente formati 
sulle procedure da seguir 

  identificare dei referenti per l’ambito scolastico all’interno del Dipartimento 
di Prevenzione (DdP) della ASL competente territorialmente  

  tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di 
ogni contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale 
programmazione, possa intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi 
diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali 
di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da 
parte del DdP della ASL competente territorialmente; 

  richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione 
di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di 
assenze nella stessa classe; 

  richiedere alle famiglie e agli operatori scolastici la comunicazione 
immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel 
caso in cui, rispettivamente, un alunno o un componente del personale 
risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19; 

  stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare i 
genitori degli studenti contatti stretti; particolare attenzione deve essere posta 
alla privacy non diffondendo nell’ambito scolastico alcun elenco di contatti 
stretti o di dati sensibili nel rispetto della GDPR 2016/679 EU e alle prescrizioni 
del garante (d.lgs 10 agosto 2018, n 101) ma fornendo le opportune 
informazioni solo al DdP. Questo avrà anche il compito di informare, in 
collaborazione con il dirigente scolastico, le famiglie dei bambini/studenti 
individuati come contatti stretti ed eventualmente predisporre una informativa 
per gli utenti e lo staff della scuola; 

  provvedere ad una adeguata comunicazione circa la necessità, per gli alunni 
e il personale scolastico, di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il 
proprio pediatra di libera scelta o medico di famiglia, in caso di sintomatologia 
e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si riportano di seguito i sintomi 
più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 
gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, 
rinorrea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: 
febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto 
(anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o 
alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, 
diarrea (ECDC, 31 luglio 2020); 

  informare e sensibilizzare il personale scolastico sull'importanza di 
individuare precocemente eventuali segni/sintomi e comunicarli 
tempestivamente al referente scolastico per COVID-19; 

  stabilire procedure definite per gestire gli alunni e il personale scolastico che 
manifestano sintomi mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio 
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domicilio il prima possibile, mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro la 
necessaria assistenza utilizzando appositi DPI; 

  identificare un ambiente dedicato all‘accoglienza e isolamento di eventuali 
persone che dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con 
COVID-19 (senza creare allarmismi o stigmatizzazione). I minori non devono 
restare da soli ma con un adulto munito di DPI fino a quando non saranno 
affidati a un genitore/tutore legale; 

  prevedere un piano di sanificazione straordinaria per l’area di isolamento e 
per i luoghi frequentati dall’alunno/componente del personale scolastico 
sintomatici; 

  condividere le procedure e le informazioni con il personale scolastico, i 
genitori e gli alunni e provvedere alla formazione del personale; 

  predisporre nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata (DDI), 
previsto dalle Linee Guida, le specifiche modalità di attivazione nei casi di 
necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse 
necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 
delle condizioni epidemiologiche contingenti. 

 

16.1.1    Peculiarità dei servizi educativi dell’infanzia (bambini 0-6 anni) 

 
I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche/educative che 
non rendono possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili 
per studenti di età maggiore, in particolare il mantenimento della distanza fisica di 
almeno un metro e l’uso di mascherine. Questo è un aspetto che deve essere tenuto 
in debita considerazione specialmente nella identificazione dei soggetti che ricadono 
nella definizione di contatto stretto. Per tale motivo è raccomandata una didattica a 
piccoli gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori). 
 
Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere raggiunto 
solo compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza dei minori anche 
in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, le attività e le strategie dovranno 
essere modulate in ogni contesto specifico. Questa parte verrà sviluppata 
successivamente in seguito alle indicazioni contenute nel documento di indirizzo e 
orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle 
scuole dell’infanzia (Ministero dell’Istruzione, 2020). 
 

16.1.2  Bambini e studenti con fragilità 

 
In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in 
collaborazione con le strutture sociosanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG 
etc.), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. La possibilità di una 
sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere concertata tra il referente 
scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si ricorda che i 
pazienti con patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del 
PLS fino a 18 anni. Da ciò si evince la necessità di un accordo primario con i PLS 
che hanno in carico la maggior parte dei pazienti fragili fino a questa età) nel rispetto 
della privacy ma con lo scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la 
precoce identificazione dei casi di COVID-19. Particolare attenzione, quindi, 
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andrebbe posta per evidenziare la necessità di priorità di screening in caso di 
segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare attenzione va posta 
agli studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che 
li pone a maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della 
possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a 
eventuali screening/test diagnostici. [Rif.  CIRCOLARE N. 107 OGGETTO: INFORMATIVA -
Ripresa delle attività didattiche a settembre 2020- alunni fragili - segnalazioni eventuali patologie] 

 

16.1.3   Interfacce e Interfacce e rispettivi compiti del SSN e del Sistema 
educativo ai vari livelli 

16.1.3.1  Interfaccia nel SSN 

 

Si raccomanda che i dipartimenti di prevenzione identifichino figure professionali – 

referenti per l’ambito scolastico e per la medicina di comunità (PLS/MMG) all’interno 

del DdP (a titolo puramente esemplificativo assistenti sanitari, infermieri, medici) che, 

in collegamento funzionale con i medici curanti di bambini e studenti (PLS e MMG), 

supportino la scuola e i medici curanti per le attività di questo protocollo e che 

facciano da riferimento per un contatto diretto con il dirigente scolastico o un suo 

incaricato (referente scolastico per COVID-19 e con il medico che ha in carico il 

paziente. Tali referenti devono possedere conoscenze relative alle modalità di 

trasmissione del SARS-CoV-2, alle misure di prevenzione e controllo, agli elementi 

di base dell’organizzazione scolastica per contrastare il COVID-19, alle indagini 

epidemiologiche, alle circolari ministeriali in materia di contact tracing, 

quarantena/isolamento e devono interfacciarsi con gli altri operatori del Dipartimento. 

Si suggerisce che vengano identificati referenti del DdP in numero adeguato (e 

comunque non meno di due) in base al territorio e alle attività da svolgere, in modo 

da garantire costantemente la presenza di un punto di contatto con le scuole del 

territorio. Si suggerisce anche di organizzare incontri virtuali con le scuole attraverso 

sistemi di teleconferenza, che permettano la partecipazione di più scuole 

contemporaneamente, al fine di presentare le modalità di collaborazione e 

l’organizzazione scelta. Devono essere definiti e testati i canali comunicativi (es. e-

mail, messaggistica elettronica) che permettano una pronta risposta alle richieste 

scolastiche e viceversa. 

16.1.3.2   Interfaccia nel sistema educativo 

 

Analogamente in ogni scuola deve essere identificato un referente (Referente 

scolastico per COVID-19), ove non si tratti dello stesso dirigente scolastico, che 

svolga un ruolo di interfaccia con il dipartimento di prevenzione e possa creare una 

rete con le altre figure analoghe nelle scuole del territorio. Deve essere identificato 

un sostituto per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza del referente. 

Il referente scolastico per COVID-19 dovrebbe essere possibilmente identificato a 

livello di singola sede di struttura piuttosto che di istituti comprensivi e i circoli didattici, 

per una migliore interazione con la struttura stessa. Il referente del DdP e il suo 

sostituto devono essere in grado di interfacciarsi con tutti i referenti scolastici 
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identificati, i quali devono ricevere adeguata formazione sugli aspetti principali di 

trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito 

scolastico e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19 sospetti/ o confermati. 

È necessaria una chiara identificazione, messa a punto e test di funzionamento 

anche del canale di comunicazione reciproca tra “scuola”, medici curanti (PLS e 

MMG) e DdP (attraverso i rispettivi referenti) che andrà adattato in base alla 

tecnologia utilizzata (es. messaggistica breve, e-mail, telefono etc.). 

 

16.1.4      La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola 

 

La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola è garantita - come per 

tutti i settori di attività, privati e pubblici - dal D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed 

integrazioni, nonché da quanto previsto dalla specifica normativa ministeriale (DM 29 

settembre 1998, n. 382). 

Nella “ordinarietà”, qualora il datore di lavoro, attraverso il processo di valutazione 

dei rischi evidenzi e riporti nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) la 

presenza di uno dei rischi “normati” dal D.Lgs 81/08 che, a sua volta, preveda 

l’obbligo di sorveglianza sanitaria, deve nominare il medico competente per 

l’effettuazione delle visite mediche di cui all’art. 41 del citato decreto, finalizzate 

all’espressione del giudizio di idoneità alla mansione. 

Tale previsione non ha subito modifiche nell’attuale contesto pandemico; ogni datore 

di lavoro del contesto scolastico dovrà comunque integrare il DVR con tutte le misure 

individuate da attuare per contenere il rischio da SARS-CoV-2. 

Elemento di novità è invece costituito dall’art. 83 del decreto legge 19 maggio 2020 

n. 34 e sua conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77 che ha introdotto la 

“sorveglianza sanitaria eccezionale”, assicurata dal datore di lavoro, per i “lavoratori 

maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione di 

rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di 

patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da 

morbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità”. 

Come anche evidenziato nel Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 

misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie 

di prevenzione approvato dal CTS, fin dall’inizio della pandemia, i dati epidemiologici 

hanno chiaramente mostrato una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della 

popolazione in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad es. 

patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) o in presenza di patologie a 

carico del sistema immunitario o quelle oncologiche (indipendentemente dall’età) 

che, in caso di comorbilità con l’infezione da SARS-CoV-2, possono influenzare 

negativamente la severità e l’esito della patologia. 

Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle condizioni dello stato di salute del 

lavoratore rispetto alle patologie preesistenti (due o più patologie) che potrebbero 

determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto, anche rispetto al 

rischio di esposizione a contagio. 

In ragione di ciò - e quindi per tali c.d. “lavoratori fragili” - il datore di lavoro assicura 

la sorveglianza sanitaria eccezionale, a richiesta del lavoratore interessato: 
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a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza 

sanitaria ex art. 41 del D.Lgs 81/08: 

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo 

emergenziale, anche, ad esempio, prevedendo di consorziare più 

istituti scolastici; 

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono 

con propri medici del lavoro. 

 

16.1.5   I test diagnostici a disposizione 

 

I test diagnostici per COVID-19 rappresentano uno strumento essenziale non solo 

per la gestione clinica dei pazienti ma anche e soprattutto per controllare la 

pandemia, mediante il riconoscimento e le successive misure di prevenzione e 

controllo dirette ad individui infetti, anche asintomatici, che possono diffondere la 

malattia (ECDC, 1° aprile 2020; WHO, 8 aprile 2020). 

Il gold standard, cioè il metodo diagnostico riconosciuto e validato dagli organismi 

internazionali per rivelare la presenza del virus SARS-CoV-2 in un individuo infetto, 

e quindi lo strumento più adatto per un caso sospetto, è un saggio molecolare basato 

sul riconoscimento dell’acido nucleico (RNA) virale mediante un metodo di 

amplificazione (Polymerase Chain Reaction, PCR) effettuato su un campione di 

secrezioni respiratorie, generalmente un tampone naso-faringeo. Questo saggio 

deve essere effettuato in un laboratorio di microbiologia utilizzando reagenti o kit 

diagnostici e macchinari complessi, nonché personale specializzato. Per tutto il 

processo diagnostico dal prelievo, al trasporto in laboratorio, all’esecuzione del test 

e alla refertazione -possono essere richiesti di norma 1-2 giorni. 

Questo saggio deve essere considerato il test di riferimento in termini di sensibilità 

(capacità di rilevare il virus) e specificità (capacità di rilevare SARS-CoV-2 e non altri 

virus seppur simili). 

I test sierologici, invece, sono utili per rilevare una pregressa infezione da SARS-

CoV-2 e vengono utilizzati nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della 

circolazione virale nella popolazione che non ha presentato sintomi. Pertanto, essi 

hanno una limitata applicazione nella diagnosi di COVID-19 e nel controllo dei focolai. 

Sono stati sviluppati, e sono inoltre in continua evoluzione tecnologica per migliorare 

la loro performance, dei test diagnostici rapidi che rilevano la presenza del virus in 

soggetti infetti. Questi test sono in genere basati sulla rilevazione di proteine virali 

(antigeni) nelle secrezioni respiratorie (tamponi oro-faringei o saliva). Se l’antigene o 

gli antigeni virali sono presenti in sufficienti quantità, vengono rilevati mediante il 

legame ad anticorpi specifici fissati su un supporto, producendo la formazione di 

bande colorate o fluorescenti. Questi test rapidi possono fornire una risposta 

qualitativa (si/no) in tempi rapidi, tipicamente entro 30 minuti, e non richiedono 

apparecchiature di laboratorio, anche se per la lettura dei risultati di alcuni test è 

necessaria una piccola apparecchiatura portatile. Inoltre, tali test possono essere 

eseguiti sia nei laboratori (diminuendo la complessità e i tempi di lavorazione) sia 

anche al “punto di assistenza” (cosiddetto “point of care”), prevalentemente presso 

gli studi dei pediatri e medici di famiglia, da personale sanitario che non necessita di 

una formazione specialistica. Sono in genere però meno sensibili del test molecolare 
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classico eseguito in laboratorio, con una sensibilità (indicata dal produttore) nel 

migliore dei casi non superiore all’85% (cioè possono non riconoscere 15 soggetti su 

100 infetti da SARS-CoV-2), anche se in genere la loro specificità appare buona 

(riconoscono solo SARS-CoV-2). 

È prevedibile che nuovi sviluppi tecnologici basati sulle evidenze scientifiche 

permetteranno di realizzare test diagnostici rapidi con migliore sensibilità. La 

disponibilità di questi test dopo opportuna validazione potrà rappresentare un 

essenziale contributo nel controllo della trasmissione di SARS-CoV-2. 

 

16.2   Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

 

16.2.1 Gli scenari 

 
Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e 
focolai da COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 1. 
 
 
 

 

16.2.1.1  Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, 
in ambito scolastico 

 

  L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico 

deve avvisare il referente scolastico per COVID-19. 

  Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale 

scolastico deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

  Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

  Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del 

personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non 

prevedono il contatto. 

  Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto 

che preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa 

di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie 

Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, ove 
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possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 

chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

  Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore 

ai 6 anni e se la tollera. 

  Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con 

il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per 

condurlo presso la propria abitazione. 

  Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e 

starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). 

Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, 

ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

  Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che 

l’alunno sintomatico è tornato a casa. 

  I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage 

telefonico) del caso. 

  Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

  Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

  Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le 

azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte 

interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 

(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 

prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se 

entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 

altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve 

fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché 

degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento 

di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in 

quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. 

Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni. 

  Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per 

infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete 

il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a 

guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 

PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti 

nazionali e regionali.  
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(Rif.12, 2020) 

 

 

 

 

16.2.1.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, 
presso il proprio domicilio.      

 

  L'alunno deve restare a casa. 

  I genitori devono informare il PLS/MMG. 

  I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi 

di salute. 
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V
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A
'

ALUNNO CHE 
PRESENTA UN 

AUMENTO DDELLA 
TEMPERATURA  

CORPOREA. 

IN AMBITO

SCOLASTICO

OPERATORE 
SCOLASTICO

APPENA VENUTO A CONOSCENZA 
DI UN ALUNNO SINTOMATICO

AVVISA IL REFERENTE SCOLASTICO 
PER COVID-19

FA INDOSSARE IMMEDIATAMENTE LA MASCHERINA 
CHIRURGICA ALL'ALLIEVO SE HA UN'ETA' SUPERIORE 
A 6 ANNI E SE LA TOLLERA. IN CASO CONTRARIO  FA 

RISPETTARE L'ETICHETTA  RESPITRATORIA

IN ASSENZA DI PERSONALI FATTORI DI RISCHIO, 
MUNITO DI OPPORTUNI DPI, MANTENEDO IL 

DISTANZIAMENTO DI ALMENO 1 M, ACCOMPAGNA 
L'ALLIEVO IN UN'AREA DI ISOLAMENTO. L'ALLIEVO 

NON DEVE MAI ESSERE LASCIATO SOLO.

REFERENTE  SCOLASTICO COVID-19
TELEFONA IMMEDIATAMENTE 
AI GENITORI/TUTORE LEGALE

VERIFICA CHE VENGA EFFETTUATA LA PULIZIA E LA 
DISINFESTAZIONE DELLE SUPERFICI E DELLA STANZA 

O AREA DI ISOLAMENTO DOPO CHE L'ALUNNO 
SINTOMATICO E' TORNATO A CASA.

IN CASO DI POSITIVITA' METTE IN ATTO IL 
PROTOCOLLO DdP

ALUNNO
INDOSSA LA MASCHERINA SE HA UN'ETA' AI 6 ANNI E 

SE LA TOLLARA. RISPETTA SEMPREL'ETICHETTA 
RESPIRATORIA

PERSONALE SCOLASTICO INDIVIDUATO
DOTATO DI OPPORTUNI DPI, PROCEDA AL 

RILEVAMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 
DELL'ALLIEVO.

GENITORI SI PRESENTANO A SCUOLA DOTATI DI OPPORTUNI 
DPI (MASCHERINA) E PRELEVANO L'ALLIEVO

CONTATTANO TELEFONOCAMENTE IL PLS/MMG 

PER LA VALUTAZIONE CLINICA DEL CASO
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  Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il 

test diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test 

diagnostico. 

  Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

  Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato 

al Par. 16.2.1.1 

 

  Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 

mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al 

proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica 

necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 

diagnostico. 

  Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test 

diagnostico. 

  Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico 

e si procede come indicato al paragrafo  16.2.1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il 

percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione 

dei test diagnostici. 

 

(Rif.12, 2020) 
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16.2.1.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile 
con COVID-19, in ambito scolastico  

 
▪ Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 
chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e 
contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà 
l’eventuale prescrizione del test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 
epidemiologica e le procedure conseguenti.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede 
come indicato al paragrafo 16.2.1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione 
che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-
terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da 
documenti nazionali e regionali.  



IC Via Solidati Tiburzi 

Guida operativa per organizzare e gestire in sicurezza la ripresa delle attività didattiche  

A.S. 2020/2021 Ed. 0 - 01 settembre 2020 

 

59 
 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici.  
 
(Rif.12, 2020) 
 

 

 

16.2.1.4  Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 
temperatura corporea al   di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile 
con COVID-19, al proprio domicilio 

 

  L’operatore deve restare a casa. 

  Informare il MMG. 

  Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato 

medico. 

  Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

  Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

  Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato 

al paragrafo 16.2.1.1 

  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il 

percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
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  Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione 

dei test diagnostici. 

 

(Rif.12, 2020) 

 

 

 

16.2.1.5    Nel  caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica 

un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; 

il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di 

insegnanti. 

  Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 

pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati 

nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 

Si ritiene utile evidenziare le azioni che in base Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 vengono 
messe in atto dal Dipartimento di Prevenzione in stretta collaborazione con il responsabile 
COVID della scuola. 
 
 

Protocollo DdP 
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16.2.1.6  Catena di trasmissione non nota 

 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota 

la catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 

contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di 

verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

 

16.2.1.7 Alunno   o operatore scolastico convivente di un caso 

 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di 

un caso, esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in 

quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno 

in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 

valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto 

stretto convivente di un caso  
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16.2.2 Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

 

16.2.2.1   Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la 

persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

❖  Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento 

della sanificazione. 

❖  Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

❖  Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona 

positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 

❖  Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

16.2.2.2 Collaborare con il DdP 

 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente 

territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività 

di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale 

scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP 

provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima 

esposizione. 

 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 

  fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso 

confermato; 

  fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di 

insegnamento all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

  fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore 

prima della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla 

comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti 

la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi 

alla diagnosi; 

  indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

  fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

16.2.2.3 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti 
e della chiusura di una parte o dell’intera scuola 

 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono 

intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore 

scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli 

studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino 

come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal 

DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del 
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virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe 

determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, 

il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la 

struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione del virus. 

 

16.2.3   Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un 
caso 

 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto 

stretto di un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è 

alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 

successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che 

quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il Par. 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

 

16.2.4 Algoritmi decisionali 

 

In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un 

approccio individuale sui casi sospetti basata sulla loro individuazione in 

collaborazione tra PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere un livello di rischio 

accettabile. 

In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà 

necessario definire trigger di monitoraggio appropriati per attivare azioni di 

indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in considerazione un trigger 

indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe rappresentare 

un elevato numero di studenti/staff ammalato. 
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17 ALLEGATO 3 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE [Link rif. 4] 

 

17.1     Dispositivi di protezione  

 

A partire dal 4 maggio 2020, ai fini del contenimento della diffusione del virus 

COVID- 

ecc. L’impiego è richiesto in attività di pulizia, disinfezione, ma anche per la 

manipolazione di sostanze chimiche o di oggetti taglienti, per la manutenzione di 

arredi o apparecchiature e per la movimentazione di carichi. 

- Protezione degli occhi:  è fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di usare 

protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi 

di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 

continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza.  
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Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con 

forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ed i 

soggetti che interagiscono con i predetti.  

L’obbligatorietà dell’uso in alcune Regioni è stata estesa anche ad altri contesti.  

In comunità possono essere utilizzate mascherine monouso o mascherine lavabili, 

anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un'adeguata barriera e, 

al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate, 

che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso.  

L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione 

finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante 

e accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie.  

Non è utile indossare più mascherine chirurgiche sovrapposte. L'uso razionale delle 

mascherine chirurgiche è importante per evitare inutili sprechi di risorse preziose.  

 

I Dispositivi di protezione individuale (DPI) sono attrezzature utilizzate allo scopo di 

tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori (guanti, occhiali, visiere, maschere 

facciali filtranti, scarpe, ecc.). Il loro utilizzo è raccomandato quando, nonostante 

l'applicazione delle misure di prevenzione e protezione collettive, i rischi cosiddetti 

"residui" non sono eliminati o ridotti a livelli accettabili e devono essere ulteriormente 

contenuti. 

Gli indumenti da lavoro, d'altra parte, non sono DPI (tute, camici, ecc.) e non 

proteggono il lavoratore dai rischi specifici, servono per lo più ad evitare di sporcare 

o contaminare gli abiti civili e devono essere tolti quando il lavoratore abbandona 

l'area di lavoro, riposti separatamente dai normali indumenti e, se necessario, 

disinfettati, puliti o sostituti. 

I DPI sono classificati in tre categorie di rischio da cui proteggere (Regolamento UE 

n. 2016/425): 

- La categoria I comprende esclusivamente i seguenti rischi minimi: lesioni 

meccaniche superficiali; contatto con prodotti per la pulizia poco aggressivi o contatto 

prolungato con l'acqua; contatto con superfici calde che non superino i 50 °C; lesioni 

oculari dovute all'esposizione alla luce del sole (diverse dalle lesioni dovute 

all'osservazione del sole); condizioni atmosferiche di natura non estrema.; 

- La categoria II comprende i rischi non inclusi nei gruppi I e III; 

- La categoria III comprende esclusivamente i rischi che possono causare 

conseguenze molto gravi quali morte o danni alla salute irreversibili con riguardo a 

quanto segue: sostanze e miscele pericolose per la salute; atmosfere con carenza di 

ossigeno; agenti biologici nocivi; radiazioni ionizzanti; ambienti ad alta temperatura 

aventi effetti comparabili a quelli di una temperatura dell'aria di almeno 100 °C; 

ambienti a bassa temperatura aventi effetti comparabili a quelli di una temperatura 

dell'aria di – 50 °C o inferiore; cadute dall'alto; scosse elettriche e lavoro sotto 

tensione; annegamento; tagli da seghe a catena portatili; getti ad alta pressione; ferite 

da proiettile o da coltello; rumore nocivo. 

Nell’attività di pulizia e sanificazione, essenzialmente è necessario proteggersi dagli 

agenti chimici e da eventuale presenza di agenti biologici. Il contatto con gli agenti 

biologici può avvenire in vari modi: attraverso la pelle, le mucose, le vie aeree, 

l'ingestione accidentale o  tramite morsi, graffi e punture di insetti. 
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È necessario, quindi, utilizzare i DPI specifici più idonei a prevenire le diverse 

modalità di infezione: 

Protezione delle mani: sono costituiti da guanti per la protezione da agenti chimici, 

agenti biologici, tagli, traumi meccanici, sono costituiti da occhiali, visiere e schermi. 

Il loro impiego può rendersi necessario in attività con rischio di proiezioni di schegge, 

schizzi, esposizione a radiazioni e sorgenti luminose (saldatura, lavori in officine 

meccaniche) manipolazione di agenti chimici, rischio di contatto con agenti biologici, 

ecc. 

- Protezione delle vie respiratorie: sono le maschere, le semi-maschere, i facciali 

filtranti, gli autorespiratori. Trovano indicazione negli ambienti ove vi sia carenza di 

ossigeno e/o presenza di inquinanti tossici, irritanti, nocivi per le vie respiratorie in 

una determinata concentrazione o di agenti biologici trasmissibili per via aerea. 

L’impiego di DPI respiratori può trovare indicazione nelle attività di dispersione di 

prodotti chimici, presenza di CO, ossido di azoto in luoghi chiusi, ecc. 

- DPI degli arti inferiori: sono principalmente costituiti da calzature, che possono 

essere di sicurezza, di protezione o da lavoro e sono destinate a proteggere da: 

contaminazione da materiale biologico (solitamente medici, biologi, infermieri, 

ausiliari, tecnici, operatori sanitari ecc., in caso di pandemia anche gli addetti alle 

pulizie); scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o 

eventualmente bagnato da lubrificanti; sversamenti di prodotti chimici (biologi, 

chimici, tecnici di laboratorio, ecc.); lesioni alla pianta del piede dovute a perforazione 

della suola da parte di oggetti appuntiti quali chiodi, schegge di legno o altro; 

schiacciamento della punta del piede per caduta accidentale di materiale dall’alto o 

con movimenti incauti di attrezzature da lavoro o carrelli elevatori (magazzinieri, 

tecnici di farmacia, operatori addetti alla manutenzione, operatori di cucina ecc.); 

scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o eventualmente 

bagnato (operatori di mensa, addetti alla preparazione e distribuzione pasti, 

collaboratori scolastici, ecc.). 

- Non sono da confondere con i DPI: 

- le mascherine chirurgiche, che sono dispositivi medici; 

- le attrezzature progettate e fabbricate per uso privato contro le condizioni 

atmosferiche (copricapo, indumenti per la stagione, scarpe e stivali, ombrelli, ecc.), 

l’umidità, l’acqua (guanti per rigovernare, ecc.) e il calore (guanti, ecc.); 

- gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificatamente destinati a 

proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore; 

- le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio, comprese le mascherine 

chirurgiche; 

- le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e 

del personale del servizio per il mantenimento dell’ordine pubblico; 

- le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 

- i materiali sportivi; 

- i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 

- gli apparecchi per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
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17.2 La scelta delle protezioni in caso di pandemia 

 

In situazioni normali, in caso di attività di pulizie, sanificazione e disinfezione in 

ambiente scolastico, le protezioni per i lavoratori sono relative quasi esclusivamente 

all’uso di prodotti per la pulizia, alla protezione da eventuali contatti o schizzi di 

secrezioni organiche. 

Nel caso in cui si dovesse verificare la diffusione di un virus per via aerea, per contatto 

con occhi, bocca e naso, per contatto con liquidi organici (sangue, saliva, vomito, 

ecc.) le protezioni devono essere mirate anche alla protezione di tutte le vie di 

contagio; durante la pandemia da COVID –19, l’UNI ha messo a disposizione le 

seguenti norme relative a: 

 

➢ Dispositivi di protezione individuali; 

➢ Maschere filtranti e maschere facciali ad uso medico; 

➢ Occhiali protettivi; 

➢ Guanti medicali e di protezione; 

➢ Indumenti e teli chirurgici; 

➢ Indumenti di protezione. 

Si evidenzia come le cosiddette “mascherine chirurgiche” non siano dispositivi di 

protezione individuale, ma siano comunque regolamentate da una norma tecnica, la 

UNI EN 14683. 

Le mascherine chirurgiche sono finalizzate ad evitare la diffusione di secrezioni da 

parte dell’essere umano che la indossa e sono progettate e testata rispetto alla 

capacità di ottenere questo risultato; le FFP (2 o 3) sono finalizzate a proteggere le 

vie respiratorie della persona che le indossa dall’ingresso di agenti pericolosi o 

patogeni e sono progettate e testate per verificare che rispondano a questo scopo. 

È evidente che le due protezioni perseguono delle finalità diverse, l’una a protezione 

degli altri e per tale ragione la massima diffusione costituisce un elemento di 

prevenzione del contagio “collettivo”, l’altra a protezione del soggetto che la indossa 

e pertanto, ne è auspicabile l’uso nei casi in cui c’è un caso confermato, probabile o 

sospetto di una positività al COVID – 19; nel caso degli edifici scolastici, in cui è 

presente una moltitudine di persone, durante una pandemia è auspicabile l’uso da 

parte di tutti (con l’esclusione di bambini al di sotto dei 6 anni e dei disabili) delle 

mascherine chirurgiche, mentre è consigliabile l’utilizzo di maschere FFP2 nel caso 

in cui l’attività lavorativa porti a contatto con secrezioni umane. 

Questo ultimo caso è riconducibile a tutto il personale interno o esterno durante le 

attività di pulizia ordinaria o straordinaria, di disinfezione e sanificazione. 

Costituendo un’efficace misura di protezione, i DPI facciali filtranti FFP2 o FFP3 

devono essere in possesso della corretta marcatura che riconduca al nome del 

produttore, al codice del prodotto, alla norma di riferimento UNI EN 149, al livello di 

protezione e alla marcatura CE con numero dell’Ente notificato, cosi come riportato 

nella seguente immagine. 

Allo stesso modo anche gli altri dispositivi di protezione, se normati, devono essere 

riconducibili attraverso documenti, etichette, certificati ai requisiti previsti dalle relative 

norme di riferimento. In commercio ci sono altre tipologie di maschere che non sono 

dispositivi medici, né dispositivi di protezione individuale, così come descritti nelle 

parti precedenti; pertanto non sono soggette ad autorizzazione da parte dell’Istituto 
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Superiore di Sanità (ISS) o dell’INAIL, ma il produttore sotto la propria responsabilità 

garantisce che non provochino irritazioni, effetti nocivi e che non siano altamente 

infiammabili; è sconsigliato l’uso di queste mascherine in caso di pandemie, non 

avendo alcuna garanzia dell’efficacia della protezione. 

 

17.3   La scelta dei DPI 

 

La scelta dei DPI deve essere frutto di un’attenta valutazione del rischio residuo, da 

ulteriormente ridurre o eliminare e da una efficace e ponderata analisi delle 

caratteristiche e certificazioni in possesso di ciascun DPI al fine di proteggere 

adeguatamente l’attività dei lavoratori; pertanto è necessario: 

- identificare i DPI necessari nelle varie fasi lavorative sulla scorta delle risultanze 

della valutazione dei rischi; 

- identificare le caratteristiche, i requisiti e le certificazioni dei DPI (materiale, 

resistenza, efficacia a ridurre il rischio, portabilità, durata); 

- ricercare sul mercato i DPI adeguati alle esigenze aziendali; 

- valutare tra le istruzioni, certificazioni, documenti tecnici le modalità d’uso e i limiti 

di applicazione; 

- verificare che la documentazione informativa di tutti i dispositivi sia in lingua italiana; 

- verificare che le note informative contengano tutti gli elementi necessari per una 

valutazione dell’uso, delle modalità, della durata, della manutenzione anche ai fini 

dell’attività di formazione e informazione dei lavoratori.  

L’individuazione e la scelta devono essere aggiornate in funzione di: 

- eventuali cambiamenti delle condizioni di lavoro (cambio sostanze o materiali, 

situazione di emergenza, ecc.); 

- progressi tecnici e tecnologici in tema di materiali, risoluzioni, efficacia; 

- eventuali aggiornamenti normativi. 

 

17.4     Come devo mettere e togliere la mascherina 

 

Prima di indossare la mascherina   

• lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire 

l’igiene delle mani con soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi   

• indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura 

di non toccare la parte interna  

• posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore 

al naso e portandola sotto il mento  

• accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine 

chirurgiche la parta colorata è quella esterna).  

Durante l’uso   

• se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici 

o i legacci  

• se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani  

• non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani.  

Quando si rimuove   

• manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci  
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• lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una 

soluzione alcolica  

Nel caso di mascherine riutilizzabili  

• procedere alle operazioni di lavaggio a 60°C con comune detersivo o 

secondo le istruzioni del produttore, se disponibili; talvolta i produttori 

indicano anche il numero massimo di lavaggi possibili senza riduzione 

della performance della mascherina  

• dopo avere maneggiato una mascherina usata, effettuare il lavaggio o 

l’igiene delle mani.    

 

 

17.5    Tipo di mascherine da utilizzarsi nel caso in cui compaiano sintomi di 

infezione respiratoria 

 

Nel caso in cui compaiano sintomi è necessario l’utilizzo di mascherine certificate 

come dispositivi medici.  

Dai sei anni in su anche i bambini devono portare la mascherina e per loro va posta 

attenzione alla forma evitando di usare mascherine troppo grandi e scomode per il 

loro viso.  

 

 

17.6  Precauzioni particolari quando uso la mascherina 

 

Prima di indossare la mascherina   

• lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire 

l’igiene delle mani con soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi   

• indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura 

di non toccare la parte interna  

• posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore 

al naso e portandola sotto il mento  

• accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine 

chirurgiche la parta colorata è quella esterna).  

Durante l’uso   

• se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici 

o i legacci  

• se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani  

• non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani.  

Quando si rimuove   

• manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci  

• lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una 

soluzione alcolica  

 

Nel caso di mascherine riutilizzabili  

• procedere alle operazioni di lavaggio a 60 gradi con comune detersivo o 

secondo le istruzioni del produttore, se disponibili; talvolta i produttori 
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indicano anche il numero massimo di lavaggi possibili senza riduzione della 

performance della mascherina  

• dopo avere maneggiato una mascherina usata, effettuare il lavaggio o 

l’igiene delle mani.    

 

 

 

17.7        Differenza c’è tra le cosiddette mascherine di comunità e le 
mascherine chirurgiche 

 

Le mascherine chirurgiche sono le mascherine a uso medico, sviluppate per essere 

utilizzate in ambiente sanitario e certificate in base alla loro capacità di filtraggio. 

Rispondono alle caratteristiche richieste dalla norma UNI EN ISO 14683-2019 e 

funzionano impedendo la trasmissione.  

Le mascherine di comunità hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella 

vita quotidiana e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere 

considerate né dei dispositivi medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una 

misura igienica utile a ridurre la diffusione del virus SARS-COV-2.  

 

17.8  Lavare le mascherine di comunità 

È possibile lavare le mascherine di comunità se fatte con materiali che 

resistono al lavaggio a 60 gradi. 

Le mascherine di comunità commerciali sono monouso o sono lavabili se 

sulla confezione si riportano indicazioni che possono includere anche il 

numero di lavaggi consentito senza che questo diminuisca la loro 

performance.  

 

17.9    Caratteristiche che devono avere le mascherine di comunità 

 

Le mascherine devono:  

• garantire un'adeguata barriera per naso e bocca  

• essere realizzate in materiali multistrato che non devono essere né tossici né 

allergizzanti né infiammabili e che non rendano difficoltosa la respirazione  

• devono aderire al viso coprendo dal mento al naso garantendo allo stesso 

tempo confort.  

 

17.10   Quando indossare i guanti 

L’utilizzo dei guanti in comunità si aggiunge solamente alle altre misure di 

protezione finalizzate alla riduzione del contagio, che restano prioritarie.  

L’uso dei guanti "usa e getta" resta comunque raccomandato nelle attività di 

acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti e bevande.  

Inoltre, nell’ambito dei trasporti, negli ambienti di lavoro e nei cantieri, qualora non 

fosse possibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro e non 

siano possibili altre soluzioni organizzative, è necessario l’uso delle mascherine 
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e altri dispositivi di protezione (tra cui guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) 

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

 

 

17.11     Precauzioni da prendere per un corretto utilizzo dei guanti  

 

L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma 

solo a determinate condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può 

diventare un veicolo di contagio.  

Quindi, sì all’utilizzo dei guanti a patto che:  

 non sostituiscano la corretta igiene delle mani, che deve avvenire attraverso 

un lavaggio accurato e per 60 secondi  

 siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei 

rifiuti indifferenziati  

 come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi  

 siano eliminati al termine dell’uso, per esempio, al supermercato  

 non siano riutilizzati.  

 

17.12    Smaltimento mascherine, guanti e altri rifiuti  

 

Nelle abitazioni in cui sono presenti persone positive al tampone, in isolamento o 

in quarantena obbligatoria, deve essere interrotta la raccolta differenziata e tutti i rifiuti 

domestici, indipendentemente dalla loro natura (includendo fazzoletti, rotoli di carta, 

teli monouso, mascherine e guanti), devono essere considerati indifferenziati e, 

pertanto, gettati all'interno del contenitore utilizzato per la raccolta indifferenziata (se 

possibile a pedale), ponendoli prima dentro almeno due sacchetti resistenti chiusi 

(uno dentro l'altro), per evitare contatti da parte degli operatori ecologici.  

Nelle abitazioni in cui, invece, non sono presenti persone positive al tampone, in 

isolamento o in quarantena obbligatoria, si raccomanda di mantenere le procedure 

in vigore nel territorio di appartenenza, non interrompendo la raccolta 

differenziata. 

A scopo cautelativo, tuttavia, fazzoletti, mascherine e guanti eventualmente 

utilizzati dovranno essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati 
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18 SUGGERIMENTI PER LE FAMIGLIE (COME PREPARARE CON I PROPRI 

FIGLI IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA ATTRAVERSO UNA CHECK LIST) 

 
INDICAZIONI DI SICUREZZA 

● Controlla tuo figlio ogni mattina per evidenziare segni di malessere. Se ha una 

temperatura superiore a 37,5 gradi non può andare a scuola. 

● Assicurati che non abbia mal di gola o altri segni di malattia, come tosse, diarrea, mal di 

testa, vomito o dolori muscolari. Se non è in buona salute non può andare a scuola. 

● Se ha avuto contatto con un caso COVID−19, non può andare a scuola. Segui con 

scrupolo le indicazioni della Sanità sulla quarantena. 

● Se non lo hai già fatto, informa la scuola su quali persone contattare in caso tuo figlio 

non si senta bene a scuola: Nomi, Cognomi telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni 

ulteriore informazione utile a rendere celere il contatto. 

● A casa, pratica e fai praticare le corrette tecniche di lavaggio delle mani, soprattutto 

prima e dopo aver mangiato, starnutito, tossito, prima di applicare la mascherina e 

spiega a tuo figlio perché è importante. Se si tratta di un bambino, rendilo divertente. 

● Salvo che la scuola non adotti la distribuzione di acqua in bottigliette, procura a tuo figlio 

una bottiglietta di acqua identificabile con nome e cognome. 

● Sviluppa le routine quotidiane prima e dopo la scuola, ad esempio stabilendo con 

esattezza le cose da mettere nello zaino per la scuola al mattino (come disinfettante 

personale per le mani e una mascherina in più) e le cose da fare quando si torna a casa 

(lavarsi le mani immediatamente, dove riporre la mascherina a seconda che sia monouso 

o lavabile; …) 

● Parla con tuo figlio delle precauzioni da prendere a scuola: 
○ Lavare e disinfettare le mani più spesso. 
○ Mantenere la distanza fisica dagli altri studenti. 
○ Indossare la mascherina. 
○ Evitare di condividere oggetti con altri studenti, tra cui bottiglie d'acqua, 

dispositivi, strumenti di scrittura, libri... 
○ ... 

● Sono state emesse procedure, informati su come la scuola comunicherà alle famiglie un 
eventuale caso di contagio da COVID−19 e sulle regole che in questi casi verranno seguite. 

● Pianifica e organizza il trasporto di tuo figlio per e dalla scuola: 
o Se tuo figlio utilizza un mezzo pubblico (treno, autobus, trasporto scolastico) 

preparalo ad indossare sempre la mascherina e a non toccarsi il viso con le mani 
senza prima averle prima disinfettate. Se è piccolo, spiegagli che non può mettersi 
le mani in bocca. Accertati che abbia compreso l’importanza di rispettare le regole 
da seguire a bordo (posti a sedere, posti in piedi, distanziamenti, ... Queste regole 
devono essere comunicate da chi organizza il trasporto pubblico). 
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o Se va in auto con altri compagni, accompagnato dai genitori di uno di questi, 

spiegagli che deve sempre seguire le regole: mascherina, distanziamento, pulizia 

delle mani. 

● Rafforza il concetto di distanziamento fisico, di pulizia e di uso della mascherina, dando 
sempre il buon esempio. 

● Informati sulle regole adottate dalla scuola per l'educazione fisica e le attività libere (ad 
esempio, la ricreazione) e sulle regole della mensa e/o “lunch box”, e/o pasto in aula, in modo da 
presentarle a tuo figlio e sostenerle, chiedendogli di rispettarle con scrupolo. 

● Chiedi le modalità con cui la tua scuola intende accompagnare gli studenti, affinché 
seguano le pratiche per ridurre la diffusione di COVID−19, anche in questo caso per preparare tuo 
figlio a seguirle. 

● Tieni a casa una scorta di mascherine per poterle cambiare ogni volta che sia 
necessario. Fornisci a tuo figlio una mascherina di ricambio nello zaino, chiusa in un 
contenitore. Se fornisci mascherine riutilizzabili, fornisci anche un sacchetto dentro cui 
riporre quella usata per portarla a casa per essere lavata. 
● Se usi mascherine di cotone riutilizzabili, esse devono: 

o coprire naso e bocca e l’inizio delle guance 

o essere fissate con lacci alle orecchie 

o avere almeno due strati di tessuto 

o consentire la respirazione 

o essere lavabili con sapone a mano o in lavatrice ed essere stirate (il vapore a 90˚ è un 

ottimo disinfettante naturale e senza controindicazioni). 

● Se fornisci a tuo figlio delle mascherine di stoffa, fai in modo che siano riconoscibili e non 
possano essere confuse con quelle di altri allievi. 

● Allena tuo figlio a togliere e mettere la mascherina toccando soltanto i lacci. 

● Spiega a tuo figlio che a scuola potrebbe incontrare dei compagni che non possono 
mettere la mascherina. Di conseguenza lui deve mantenere la distanza di sicurezza, deve tenere la 
mascherina e seguire le indicazioni degli insegnanti. 

● Prendi in considerazione l'idea di fornire a tuo figlio un contenitore (ad es. un sacchetto 
richiudibile etichettato) da portare a scuola per riporre la mascherina quando mangia; assicurati 
che sappia che non deve appoggiare la mascherina su qualsiasi superficie, né sporcarla. 

● Se hai un bambino piccolo, preparalo al fatto che la scuola avrà un aspetto diverso (ad es. 
banchi distanti tra loro, insegnanti che mantengono le distanze fisiche, possibilità di stare in classe 
a pranzo). 

● Dopo il rientro a scuola informati su come vanno le cose e sulle interazioni con compagni 
di classe e insegnanti. Scopri come si sente tuo figlio e se si sente “spiazzato” dalle novità. Aiutalo 
ad elaborare eventuali disagi; se ti segnala comportamenti non adeguati da parte di altri allievi, 
parlane subito con gli insegnanti e con il Dirigente scolastico. 

● Fai attenzione a cambiamenti nel comportamento come eccessivo pianto o irritazione, 
eccessiva preoccupazione o tristezza, cattive abitudini alimentari o del sonno, difficoltà di 
concentrazione, che possono essere segni di stress e ansia. Però attenzione a non essere tu a 
trasmettere stress e ansia o preoccupazioni oltre misura. 

● Partecipa alle riunioni scolastiche, anche se a distanza; essere informato e connesso può 
ridurre i tuoi sentimenti di ansia e offrirti un modo per esprimere e razionalizzare eventuali tue 
preoccupazioni. 

● ............... 

SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON DISABILITÀ 

Problemi di salute in relazione al contagio 
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● Accertati con il neuropsichiatra e con i medici curanti se le condizioni di tuo figlio (ad 
esempio per facilità al contagio, per problemi con gli eventuali farmaci, per problemi 
comportamentali….,) presenta particolari complessità rispetto al rischio da COVID−19, tali da 
rendere necessarie soluzioni specifiche per lui. Se necessario, chiedi un accomodamento 
ragionevole. 

● Se tuo figlio presenta particolari complessità in caso dovesse essere soccorso a scuola, fai 
predisporre dai suoi curanti delle indicazioni che dovranno essere comunicate sia alla scuola sia al 
118, in modo che ciascuno sappia come deve intervenire, evitando conseguenze ancora più gravi. 

● Se tuo figlio ha problemi di abbassamento delle difese immunitarie o problemi di salute 
che non gli consentono di stare a scuola in presenza di aumentato rischio di contagio, fatti rilasciare 
dai curanti apposita certificazione, presentala a scuola chiedendo che si predispongano percorsi di 
Didattica Digitale Integrata e di istruzione domiciliare, da attivare in caso di necessità, senza 
ulteriori perdite di tempo per l’organizzazione. 

COMPORTAMENTI IGIENICI (IMPEGNARSI A INSEGNARLI ANCHE SE È DIFFICILE) 

● Fornisci sempre a tuo figlio nello zaino scorte di fazzoletti di carta e insegnagli a buttarli 
dopo ogni uso; fornisci anche fazzolettini disinfettanti e insegnagli ad usarli. 

● Insegna a tuo figlio a non bere mai dai rubinetti; forniscigli bottigliette d’acqua 
personalizzate in modo che lui sia sicuro di riconoscerle sempre. 

● Insegnagli a non toccarsi il viso con le mani senza essersele prima disinfettate, quando è in 
luogo pubblico. 

USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

● “Non sono soggetti all’obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di 
disabilità non compatibili con l’uso continuativo”. Valuta attentamente con il medico curante se 
tuo figlio rientra nella condizione di oggettiva incompatibilità di utilizzo. Se compatibile, infatti, è 
importante insegnare a tuo figlio l’uso della mascherina, a tutela della sua sicurezza. 

● Se tuo figlio non può utilizzare né mascherine, né visiera trasparente, preparalo al fatto 
che le useranno le persone intorno a lui: docenti ed educatori. Il personale della scuola deve essere 
protetto dal contagio come ogni lavoratore. 

● Se tuo figlio è sordo e legge le labbra è bene chiedere alla scuola di fornire a lui e alla classe 
le visiere trasparenti, piuttosto che le mascherine. Esistono anche mascherine con il frontalino 
trasparente ma non è detto che siano comode per tutti. 

PROBLEMA DEI TRASPORTI SCOLASTICI 

● Se i curanti di tuo figlio rilevano difficoltà particolari rispetto al rischio di contagio durante 
il trasporto scolastico, fatti attestare formalmente le richieste particolari e presentale al Comune 
e per conoscenza alla scuola. 

● Controlla le disposizioni per l’attesa del pullmino o dopo la discesa dallo stesso, in modo 
da accertare che siano adeguate alle esigenze attestate dai curanti per tuo figlio ed eventualmente 
per richiedere delle modifiche. 

ESIGENZE DIVERSE 

● Se, nonostante l’organizzazione scolastica, il curante ritiene si debbano adottare 
provvedimenti speciali per il contenimento del rischio di contagio (ad esempio, per l’accesso ai 
locali scolastici, per uscire sul territorio, per gli intervalli, per la mensa, per l’educazione fisica, ...), 
occorre che questi vengano attestati e presentati alla scuola per concordare, secondo il principio 
de legittimo accomodamento, quanto possibile organizzare. 

USO DEI SERVIZI IGIENICI 

● Informati su come la scuola ha organizzato l’uso dei servizi igienici dei disabili e offri il tuo 
contributo per eventuali suggerimenti migliorativi. 

● Insegna a tuo figlio (se possibile) a disinfettare con i fazzolettini disinfettanti le maniglie 
delle porte, la superficie del water e i rubinetti prima di usarli e a disinfettarsi le mani subito dopo 
essere uscito dal bagno e prima di tornare in classe. 

COMPRENSIONE DELLA CARTELLONISTICA COVID-19 
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● Accertati che la cartellonistica sui comportamenti anti−contagio sia comprensibile per tuo 
figlio (in caso contrario individua con la scuola possibili strumenti alternativi, quali ad esempio la 
Comunicazione Aumentativa e Alternativa). 

● Analogamente, presta attenzione alle segnalazioni a pavimento (ad esempio per assicurare 
il distanziamento, separare i flussi nei corridoi, indicare punti di raccolta, ...) per verificare se 
comprensibile ed eventualmente richiederne integrazioni. 

ALTRI PROVVEDIMENTI ORGANIZZATIVI 

● Formula alla scuola tutte le ulteriori proposte organizzative utili per la tutela della salute 
di tuo figlio così come dei suoi compagni 

CAPPOTTI, OMBRELLI E ALTRO 

● Cappotti, giacconi, ombrelli devono essere messi in una busta da riporre vicino al banco 

SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 

● Fatti mandare dalla scuola tutte le indicazioni per la sicurezza anti-contagio e le varie 
disposizioni in formato leggibile con la sintesi vocale o, altrimenti, renditi disponibile tu a tradurli 
con sintesi vocale. Collaborare con la scuola è indice di genitorialità responsabile. 

● Accertati che tutte le indicazioni di sicurezza, le disposizioni e le regole organizzative (ad 
esempio quelle per l’uso dei laboratori e delle officine) siano comprensibili per lui e siano da lui 
apprese. 

● Accertati che abbia ben chiara la nuova organizzazione, cosa deve mettere nello zaino ogni 
mattina; prepara o aiutalo a preparare nuovi calendari delle attività con l’indicazione, giorno per 
giorno, di quello che gli occorre. 

● Ricordagli di non chiedere in prestito cose degli altri e di non prestare le proprie, non per 
egoismo ma per sicurezza. 

● ……………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IC Via Solidati Tiburzi 

Guida operativa per organizzare e gestire in sicurezza la ripresa delle attività didattiche  

A.S. 2020/2021 Ed. 0 - 01 settembre 2020 

 

76 
 

 

19 GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI, DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
E SERVIZI IGIENICI 

 

L’utilizzo di spazi comuni (ad es. la sala insegnanti, la biblioteca, ecc.) può essere 

effettuato osservando le seguenti regole  

 non è vietato ma va contingentato, anche in relazione al numero di posti a sedere; 

 se non è possibile garantire il distanziamento di almeno 1 metro, è necessario 

indossare la mascherina.  

Per la gestione delle riunioni in presenza, quando indispensabili, per la gestione delle 

quali è necessario:  

 che sia autorizzata dal Dirigente Scolastico;  

 che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente, anche 

in relazione al numero di posti a sedere (salvo diversamente stabilito, un’indicazione 

ragionevole può essere che il numero massimo di persone che possono parteciparvi 

contemporaneamente non superi la metà dei posti a sedere presenti);  

 che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario;  

 che tutti i partecipanti indossino la mascherina e mantengano la distanza 

interpersonale di almeno 1 metro (la mascherina può essere abbassata quando tutti 

i partecipanti alla riunione dalla situazione statica);  

 che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato dell’ambiente.  

 

Si suggerisce inoltre che, per ogni riunione venga individuato un responsabile 

organizzativo, che garantisca il numero massimo di persone coinvolte, la durata della 

riunione, il controllo sul distanziamento tra le persone e l’aerazione finale 

dell’ambiente.  

 

Per l’utilizzo dei distributori automatici di bevande o snack, è necessario:  

 garantire la disinfezione periodica delle tastiere e delle altre parti passibili di essere 

toccate in modo promiscuo;  

 per quanto possibile, limitare l’accesso contemporaneo ai distributori automatici e 

consentirlo solo nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro;  

 stendere una linea segnalatrice gialla/nera, accompagnata da un cartello 

esplicativo sul distributore, con la scritta “oltrepassare uno alla volta”.  
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Per la distribuzione di vivande fresche  

 

Nelle sedi scolastiche in cui è in uso la distribuzione di vivande fresche in occasione 

della ricreazione o della pausa pranzo senza servizio mensa, la prosecuzione di tale 

attività deve essere subordinata ad un’attenta valutazione organizzativa che faccia 

salve le regole generali di distanziamento interpersonale, divieto di assembramento, 

pulizia e disinfezione delle mani, ecc.  

la gestione dei servizi igienici richiede:  

 un’adeguata aerazione, mantenendo, quando possibile, costantemente aperte le 

finestre;  

 una pulizia e disinfezione frequenti, non meno di due/tre volte al giorno e un numero 

maggiore di volte in relazione alla frequenza del loro utilizzo;  

 

10. Gestione del servizio lunch box e servizio in classe 

Nel nostro Istituto non è prevista la presenza della mensa, ma è previsto un servizio 

di “lunch box” e servizio in classe. 

Gli aspetti da curare sono:  

 l’uso della mascherina, ad esclusione del momento in cui si mangia, quando può 

essere abbassata;  

 la pulizia e disinfezione delle mani prima di pranzare;  

 la disinfezione dei tavoli prima e dopo il pasto;  

 l’arieggiamento del locale;  

 inutile dirlo: mantenere fisse le posizioni dei tavoli, per garantire il dovuto 

distanziamento tra i commensali.  

Nel caso di presenza in mensa di personale esterno all’Amministrazione scolastica, 

questo deve rispettare le stesse regole previste per il personale scolastico. Inoltre, 

se tale personale esterno è dipendente di una ditta, è necessario condividere con 

essa i rispettivi Protocolli COVID-19. Ciò comporta la necessità di garantire 

un’adeguata informazione, sia di carattere generale (rischi e misure adottate per 

ridurli, organigramma della sicurezza, piano d’emergenza, ecc.), sia sulle nuove 

regole introdotte con il Protocollo per affrontare l’attuale situazione emergenziale 
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20 ALLEGATO  4 - Regolamento recante misure di prevenzione  
e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il Presente Regolamento è stato redatto in base alle seguenti norme vigenti: 

- il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

- la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

-  il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare conclusione 

e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

- il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in 

data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 

2020; 

- il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo 

anno scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in 

data 7 luglio 2020; 

- il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione 

delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 

2020/2021); 
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- il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

- il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

- il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

-  il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 

marzo 2020 e successivo aggiornamento del 24 aprile 2020; 

- il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro 

dell’Istituto, Prot. n. 2918/2020; 

- il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle 

regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 

agosto 2020; 

- la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-

2019. Nuove indicazioni e chiarimenti; 

-  il Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo, a cura dell’USR 

Veneto; 

- il documento “Anno scolastico 2020/21 e Covid-19. Materiali per la ripartenza. 

10 suggerimenti per la stesura di checklist utili alla ripartenza”, a cura dell’USR 

Emilia Romagna; 

- il documento “Proposte operative per i dirigenti scolastici”, del Politecnico di 

Torino; 

- le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 

2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici 

Scolastici Regionali; 

-  il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

- le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato 

nella seduta del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2018 e aggiornato con 

delibera del Consiglio di Istituto n. 9/2 del 12 dicembre 2019; 

- la delibera del Consiglio d’Istituto n. 6/4 del 24 giugno 2020 che fissa l’inizio 

delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 7 settembre 2020; 
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- l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto 

specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 

disposizione; 

- l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

- l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a 

disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze 

scolastiche; 

 

2.  Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il 

rischio di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’I.C. via Solidati 

Tiburzi, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero gli alunni, 

le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente. 

3. Il Regolamento è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-

amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della 

comunità scolastica, su impulso del Dirigente scolastico e del Responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione, e ha validità per l’anno scolastico 2020/2021. 

4. Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su 

proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa 

informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

5. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei 

suoi allegati può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale 

della scuola che per gli alunni. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico dà informazione del presente Regolamento a chiunque entri 

all’interno degli ambienti scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali scolastici, rendendone obbligatorio il rispetto delle 

norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Il presente Regolamento è 

pubblicato anche sul sito web istituzionale della scuola. 

2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio 

di prevenzione e protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni 
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di sicurezza contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate per 

problemi particolari reali e concreti. 

Art. 3 – Chiarimenti iniziali 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente 

Regolamento si chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito 

indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e 

portato in soluzione o dispersione. Sono attività di pulizia i procedimenti e 

le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia 

da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 

igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e 

disinfezione con prodotti ad azione virucida quali soluzioni di sodio 

ipoclorido (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di mescolare 

insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le 

operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di 

disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il 

miglioramento delle condizioni di temperatura, umidità, ventilazione, 

illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline 

emesse dalla bocca della persona infetta che cadono nel raggio di circa 1 

metro dalla fonte di emissione e possono contaminare bocca, naso o occhi 

di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare 

oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani 

che toccano questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al 

naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona infetta, ad 

esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i 

fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un 

rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da 

coronavirus SARS-CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, 

brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, 

perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto; 
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e) Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce 

contatto stretto: 

una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per 

esempio la stretta di mano); 

una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso 

di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-

19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, 

sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a 

distanza minore di 2 metri; 

un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 

COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di 

un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di 

DPI non idonei; 

una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette 

all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso 

indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia 

effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione 

dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa 

sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni 

prima o dopo la manifestazione della malattia nel caso in esame 

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici 

della scuola e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro 

permanenza a scuola, di 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti 

nel presente Regolamento e nel suo allegato; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare 

attentamente la segnaletica orizzontale e verticale; 



IC Via Solidati Tiburzi 

Guida operativa per organizzare e gestire in sicurezza la ripresa delle attività didattiche  

A.S. 2020/2021 Ed. 0 - 01 settembre 2020 

 

83 
 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con 

acqua e sapone secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti 

(Istituto superiore di sanità, Organizzazione mondiale della sanità), in 

particolare prima di accedere alle aule e ai laboratori, subito dopo il contatto 

con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver 

buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. I collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad arieggiare 

periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi 

i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli 

ambienti di servizio. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, 

alunni, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia 

avuto accesso agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti 

positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, la persona stessa se 

maggiorenne, o chi ne esercita la responsabilità genitoriale se minorenne, è tenuta a 

darne notizia al Dirigente scolastico o al suo Primo collaboratore, o al Referente 

Covid individuato per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti 

stretti in raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi. 

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre 

oltre 37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è 

necessario rimanere a casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario 

qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica 

o il Numero verde regionale. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, 

negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-

CoV-2 o provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle 

autorità nazionali o regionali. 

3. L’ingresso a scuola di alunni e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà 

essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della scuola 

(rmic84300t@istruzione.it) della certificazione medica che attesta la 

negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
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4. È istituito e tenuto presso l’ingresso delle tre sedi dell’Istituto un Registro degli 

accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla 

scuola, compresi i genitori degli alunni, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza.  

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di 

effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e 

calendarizzazione, ed è subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo 

precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

come da modulo allegato 

6. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il 

personale scolastico autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona 

interessata, al controllo della temperatura corporea tramite dispositivo scanner senza 

la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà 

consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite 

tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali 

raccolti secondo la normativa vigente. 

7. È comunque obbligatorio 

• Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto 

telefonico al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

• Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a 

distanza (telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

8. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato 

all’interno dei locali della scuola (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero 

positivi al tampone COVID-19, nei 14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio 

scolastico, il datore di lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente scolastico 

ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 

Art. 6 - Il ruolo degli alunni e delle loro famiglie 

1. Le famiglie degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme 

vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di 

corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di comportamenti personali e sociali 
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responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo in secondo 

piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 

2. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e 

collettivi dei genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da 

particolare urgenza e gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante 

interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si svolgono in 

videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente ad 

esclusione dei 30 giorni che precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali.  

3. Nel caso in cui gli alunni avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono 

rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario 

quale il medico di famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale.  

4. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico competente e il 

medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare 

tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività 

didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la sede Centrale plesso Caproni, il 

plesso Vaccari e il plesso Cardarelli. A ciascuna classe è assegnata un’aula didattica 

su determina del Dirigente scolastico. Ciascuna delle tre sedi è suddivisa in settori, 

corrispondenti ai relativi piani, che comprendono un numero variabile di aule 

didattiche al fine di gestire in maniera più efficace l’applicazione delle misure di 

sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di 

contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. 

2. A ciascun settore dei tre edifici sono assegnati dei canali di ingresso e uscita, per 

i plessi in cui è fattibile, indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, 

attraverso i quali le studentesse, e/o gli studenti delle rispettive classi devono 

transitare durante le operazioni di ingresso e di uscita. 

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita 

attraverso uno qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale 

rispettare la segnaletica relativi ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il 

distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed entrare ed uscire senza 

attardarsi nei luoghi di transito.  
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4. Agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal piano che comprende l’aula 

assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno 

degli edifici della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il 

distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica, e indossando la 

mascherina, 

• nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con la propria classe solo 

se accompagnati dall’insegnante; 

• ai servizi igienici; 

5. anche gli intervalli si svolgeranno all’interno di ciascuna classe assegnata e gli 

alunni durante gli intervalli restano in aula al loro posto. 

Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita degli alunni per le lezioni 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici 

è indicato nella PROCEDURA INGRESSO/USCITA ALLEGATA. In caso di arrivo in 

anticipo, gli alunni devono attendere il suono della campana di ingresso rispettando 

scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando correttamente la mascherina 

sia all’interno delle pertinenze della scuola, in particolare i cortili, sia negli spazi 

antistanti.  

2. Al suono della campana di ingresso gli alunni devono raggiungere le aule didattiche 

assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun piano, in maniera 

rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi 

negli spazi esterni agli edifici. Gli alunni che arrivano a scuola dopo l’ingresso della 

propria classe attendono, per l’ingresso, che sia entrata l’ultima classe. 

3. Una volta raggiunta la propria aula, gli alunni prendono posto al proprio banco 

senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è 

consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta 

raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare 

il servizio di vigilanza. I docenti incaricati della vigilanza durante le operazioni di 

ingresso degli alunni dovranno essere presenti a scuola 5 minuti prima dell’inizio di 

tali operazioni.  

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole 

di un’evacuazione ordinata entro la quale gli alunni devono rispettare il 

distanziamento fisico.  

Art. 9 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 
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1. Ciascuna aula didattica della scuola ha una capienza indicata e nota. Durante lo 

svolgimento delle attività didattiche, gli alunni e gli insegnanti sono tenuti a mantenere 

il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule e negli altri 

ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre.  

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, 

tutti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di 

prevenzione previste nei regolamenti adottati nel luogo ospitante.  

3. All’interno delle aule didattiche della scuola sono individuate le aree didattiche 

entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, delimitata da una distanza minima 

di 2 metri dalla parete di fondo ai primi banchi, e il corretto posizionamento dei banchi 

è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento. Sia l’insegnante disciplinare che 

l’eventuale insegnante di sostegno di norma svolgono la loro lezione all’interno 

dell’area didattica. Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra 

gli alunni. 

4. Durante le attività in aula gli alunni possono togliere la mascherina durante la 

permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Gli alunni possono 

togliere la mascherina anche durante le attività sportive in palestra le quali possono 

essere svolte solo in presenza degli insegnanti, fermo restante il rispetto della 

distanza di 2 m per le attività sportive non di gruppo. 

5. Nel caso in cui un solo alunno alla volta sia chiamato a raggiungere l’area didattica 

o abbia ottenuto il permesso di uscire dall’aula, dovrà indossare la mascherina prima 

di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta l’area didattica, l’alunno può togliere 

la mascherina purché sia mantenuta la distanza interpersonale minima 

dall’insegnante. Durante il movimento per raggiungere l’area didattica o per uscire e 

rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe dell’alunno, le cui 

postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la 

mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano.  

6. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni 

degli alunni le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono 

indossare la mascherina.  

7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e 

segnalatori di posizione, gli insegnanti, e gli alunni sono comunque tenuti a rispettare 

il distanziamento fisico interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che permangono 

al loro posto, possono togliere la mascherina. La mascherina va indossata 
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nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e si 

avvicini entro un raggio di 1 metro. 

8. Le aule devono essere frequentemente areate ad ogni cambio di ora per almeno 

5 minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario.  

9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre e altri luoghi di interesse in cui 

svolgere attività didattiche specifiche, le studentesse, gli studenti e gli insegnanti 

devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro INDOSSANDO LA 

MASCHERINA e rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

Art. 11 - Accesso ai servizi igienici  

1. Gli studenti avranno cura di accedere all’area dei bagni uno alla volta evitando di 

sostare all’interno dell’antibagno; in caso vi sia un altro studente si aspetta nel 

corridoio alla distanza di 1 mt.  

L’utilizzo dei bagni non potrà essere effettuato esclusivamente durante le pause; se 

necessario si chiederà al docente di uscire durante la lezione, rispettando le 

turnazioni ed evitando continue richieste di uscita.  

 

L’accesso ai servizi igienici sarà controllato dal personale ata, come da Regolamento 

Interno. 

 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. 

Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con 

acqua e sapone.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare 

subito il problema ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente 

a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati 

nella premessa del presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso degli alunni ai servizi igienici sarà 

consentito anche durante l’orario di lezione, previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle 

richieste. I collaboratori scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione 

per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali. E DI PULIRE 

Art. 13 - Riunioni ed assemblee 
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1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei 

docenti, convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le 

riunioni di lavoro e sindacali autoconvocate del personale della scuola devono 

svolgersi preferibilmente on line. Si possono avere in presenza solo in caso di 

esistenza di locali adeguati e  idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel 

rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni di pertinenza della 

scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel 

presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia 

rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza.  

Art. 14 - Precauzioni igieniche personali 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione 

con gel specifico delle mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi 

igienici sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio 

delle mani, inoltre, negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in 

prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.  

3. Gli alunni e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un 

flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 

4. Agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, 

matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi 

elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a 

scuola.  

Art. 15 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. I collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni in 

accordo ALLA PROCEDURA ALLEGATA. 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si 

procede alla pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di 

essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio 

ipoclorito (candeggina) all’1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere 



IC Via Solidati Tiburzi 

Guida operativa per organizzare e gestire in sicurezza la ripresa delle attività didattiche  

A.S. 2020/2021 Ed. 0 - 01 settembre 2020 

 

90 
 

danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% dopo 

pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni 

detersivi igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici 

di attrezzature, arredi etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è 

necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti con etanolo al 70%.  

4. Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell’inizio delle lezioni, 

alla fine di ogni intervallo e alla fine delle lezioni. I telefoni e i citofoni ad uso comune 

sono disinfettate dallo stesso personale scolastico alla fine di ogni chiamata. Le 

tastiere e i mouse dei computer devono essere disinfettati alla fine del loro uso da chi 

utilizza tali dispositivi. 

5. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di 

frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e 

sanitari.  

6. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi 

mascherine chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione 

individuale (DPI) vanno messi in un sacchetto e smaltiti come rifiuti indifferenziati.  

 

Art. 16 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto  

 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e 

focolai da COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 1. 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 

  L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico 

deve avvisare il referente scolastico per COVID-19. 

  Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale 

scolastico deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

  Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
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  Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del 

personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non 

prevedono il contatto. 

  Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto 

che preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa 

di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie 

Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, ove 

possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 

chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

  Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore 

ai 6 anni e se la tollera. 

  Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con 

il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per 

condurlo presso la propria abitazione. 

  Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e 

starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). 

Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, 

ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

  Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che 

l’alunno sintomatico è tornato a casa. 

  I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage 

telefonico) del caso. 

  Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

  Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

  Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le 

azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte 

interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 

(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 

prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se 

entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 

altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve 
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fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché 

degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento 

di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in 

quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. 

Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni. 

  Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per 

infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete 

il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a 

guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 

PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti 

nazionali e regionali. 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al 

di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio 

domicilio 

 

  L'alunno deve restare a casa. 

  I genitori devono informare il PLS/MMG. 

  I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi 

di salute. 

  Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

  Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 

Paragrafo  “Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio” 
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Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in 

ambito scolastico 

 

  Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 

mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al 

proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica 

necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 

diagnostico. 

  Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

  Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si 

procede come indicato al paragrafo “Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio” 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il 

percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei 

test diagnostici. 

 

 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al 

proprio domicilio 

 

  L’operatore deve restare a casa. 

  Informare il MMG. 

  Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 
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  Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

  Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

  Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 

paragrafo “Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 

un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio” 

  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il 

percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

  Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione 

dei test diagnostici. 

 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica 

un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; 

il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di 

insegnanti. 

  Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 

pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati 

nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 

 

 

 

Catena di trasmissione non nota 

 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota 

la catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 

contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di 

verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 
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Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un 

caso, esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in 

quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in 

quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 

valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto 

stretto convivente di un caso (si consulti il Par. Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un 

contatto stretto di un caso) 

 

Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

 

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la 

persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

❖  Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento 

della sanificazione. 

❖  Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

❖  Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, 

come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 

❖  Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

Collaborare con il DdP 

 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente 

territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività 

di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale 

scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP 

provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima 

esposizione. 

 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 
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  fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso 

confermato; 

  fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di 

insegnamento all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

  fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore 

prima della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla 

comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti 

la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi 

alla diagnosi; 

  indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

  fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura 

di una parte o dell’intera scuola 

 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono 

intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore 

scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a 

tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si 

configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà 

essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e 

del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso 

confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la 

trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di 

unità mobili 

per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità 

di definire eventuale circolazione del virus. 
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Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 

 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto 

stretto di un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è 

alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 

successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che 

quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il 

paragrafo “Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o 

dell’intera scuola” 
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NOTA: I seguenti allegati sono presenti sul sito della scuola IC Via Solidati Tiburzi 

www.icsolidatitiburzi.edu.it 

 

 

21 ALLEGATO 5 - : CIRCOLARE N. 111 OGGETTO: Registro delle 
presenze dei visitatori esterni e compilazione modulo 
dichiarazione. emergenza sanitaria covid-19 (Link.7, 2020) 

 

22 ALLEGATO 6 - : CIRCOLARE N. 112 OGGETTO: modulo di 
autocertificazione Personale dell’ I.C. via Solidati Tiburzi 
emergenza sanitaria covid-19 (Link.7, 2020) 

 

23 ALLEGATO 7 - : CIRCOLARE N. 113 OGGETTO: Protocollo 
specifico delle operazioni di pulizia, sanificazione e gestione 
igienica dell’Istituto Solidati Tiburzi e registro pulizia, 
igienizzazione e sanificazione degli ambienti scolastici 
anticontagio covid-19.b (Link.7, 2020) 

 

24 ALLEGATO 8 - : CIRCOLARE N. 4 OGGETTO: Protocollo 
gestione contagi e casi sospetti Covid 19 e disposizioni 
specifiche di intervento. (Link.7, 2020) 

 

25 ALLEGATO 9 - CIRCOLARE N. 108 OGGETTO: invito a produrre 
documentazione medica per tutela del personale c.d. “fragile” 
(Link.7, 2020) 

 

26 ALLEGATO 10 - CIRCOLARE N. 107 OGGETTO: INFORMATIVA -
Ripresa delle attività didattiche a settembre 2020- alunni fragili - 
segnalazioni eventuali patologie (Link.7, 2020) 
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